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PARTE UFFICIALE ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Deputati

Nella tornata di ieri furono svolte le due intèrrogazioni,
annunziate nel giorno precedente, dei deputati Billia e Ni-

cotera, relative agli avvenimenti di Marsiglia; e ne venne

pure svolta una terza del deputato Bovio e di altri circa le
relazioni di fatto tra la Francia e l'Italia, alle quali rispose
il Ministro degli Affari Esteri, dando informazione dei fatti
accaduti e degli accordi presi per ristabilire la calma.
Furono poscia annunziate altre interrogazioni: del depu-

tato Napodano al Ministro della Guerra sopra una nota cir-
colare concernente le economie nelle spese di amministra-
zione interna dei corpi ; del deputato Francica sugli arresti
arbitrari fatti nella sera precedente dalla Questura di Roma;
del deputato Romeo al Ministro di Grazia e Giustizia sui

provvedimenti che intende prendere intorno al servizio dei

giurati nelle Corti d'assise straordinarie di recente istituite.
Venne quindi svolta e presa in considerazione una pro-

posta di legge del deputato Cavalletto e di altri per esten-

dere le disposizioni della legge 2 luglio 1872 a coloro che,
quantunque riassunti quali funzionari civili dal Governo
dopo la promulgazione della medesima, si trovano nelle con-
dizioni volute da essa.

Infine si riprese la discussione del disegno di legge sulla

riforma elettorale politica ; e, approvati alcuni articoli che
erano stati lasciati in sospeso, dei quali ragionarono ancora

i deputati Cancellieri, Marcora, Varè, Merzario, Cocco-Ortu,
Morini, il relatore Coppino e il Ministro delle Finanze, si
continuò la discussione dell'articolo concernente lo scrutinio
di lista. Ne trattarono il deputato Salaris e il Ministro di

Grazia e Giustizia.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Di Suo motoproprio, con decreti in data 20 febbraio 1881:
Ad ufficiale:

Vagliasindi barone Giuseppe, membro del Comitato delle Associa-
zioni riunite di Catania.

Trigona Vincenzo duca di Sinagra, assessore munic. di Catania.
Èulvirenti cav. Gaetano, assessore municipale di Catania.
Paternò Castello di Bicocca Michele, id. id.
Gagliani Alessi cav. Francesco, assessore municipale supplento di

Catania.
Bonincontro Nicolò, presidente del Consiglio prov. di Siracusa.
Tantillo cav. Raffaele, consigliere provinciale di Siracusa.
Medici Luigi, di Castello d'Annone.
Trivigno cav. avv. Giuseppe, deputato provinciale di Potenza.
Scutari Agostino, id. id.
Lacava cav. Michele, id. id.
Panearo cav. avv. Carlo, id. di Cosenza.
Campagna cav. avv. Luigi, id. id.
Bruni cav. avv. Giacinto, id. id.
Lombardi cav. avv. Vincenzo, assessoremunicipale di Catanzaro.
Gironda-Veraldi barone cav. Cesare, id. id.
Messina avv. Enrico, assessore municipale anziano di Salerno.
Bottiglieri Errico, di Salerno.
Luciani cav. Giovanni, di Salerno.
Medici cav. avv. Franceseo, vicepresidente della Deputazione pro-

vinciale di Reggio Calabria.
Onufrio cav. Antonino, primo segretario comunale di Palermo.
Mezzatesta cav. avv. Carmelo, assessore municipale di Reggio

Calabria.
Cuzzo Crea cav. dott. Vincenzo, id. id.

LEGGI E DECR.ETI

E Rum.195 (Berie 36) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,



2562 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le disposizioni delParticolo 1 del Nostro decreto 30

gennaio 1881, concernenti la durata degli studi nei Gignasi e
Licei, negli Istituti tecnici e nautici e nelle Scuole tecniche, nor-
mali e magistrali, sono anche estese agli Istituti musicali ed agli
Istituti di belle arti governativi del Regno.
Art. 2. Sono abrogate le disposizioni contrarie alle presenti.
Ordiniamo che 9 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue _ap¾ti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 aprile 1881.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA,

Il Numero 201 (Berie 36) della Raccolta uffeciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLORTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Visto il decreto del Dittatore delle provincie Modenesi e

Parmensi, governatore delle Romagne, in data 4 dicembre
1859, con il quale venne costituita in comune la frazione
Fabbrico e variata la circoscrizione territoriale del comune
di Campagnola ;
Viste le deliberazioni prese dai Consigli comunali di Cam-

pagnola e Fabbrico in data 7 e 23 ottobre 1879 circa la de-
limitazione dei confini di detti comuni;
Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato A;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. I confini dei comuni di Campagnola e Fabbrico,

in provincia di Riggo írell'Emilia, sono quelli risultanti dalla
pianta topegrafica, compilata dall'ing. del municipio di Correggio,
Giuseppe Almi, in data 30 luglio 1879, la quale sat'a munita di
visto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il gegente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Itália, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° maggio 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

Il Num. 225 (Berie 32) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA RAZIOX3

RE D!ITALIA
Visto ilR. decreto '22 marzo 18T1, n. 3754, riguardante i

premi di incoraggiamento e di merito agli artistig
Volendo con altri modi più efficaci e meglio confacenti

alla libertà delle arti helle incoraggiare chi degnamente le
coltiva;

Riconosciuta la necessita di creare una Galleria di arte

moderna;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1 I premi d'incoraggiamento e di merito istituiticol Regio

decreto del 22 marzo 1877 per gli artisti sono aboliti.
Art. 2 La somma che era assegnata per conferire ogni anno i

detti premi sarà spesa quindi innanzi nell'acquisto o in commis-

sjoni di opere Œarte.
Ordiniamo che il presente decreto,monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle liggi e dei
decreti del Regno Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 maggio 1881.

UMBERTOs
BÀ00ELLI.

Visto, il Guardasigilli: T. Virta.

Il Numero 258 (ßerie 3*) della Baccolta uffseiale delle leggi e
dei dooreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RK D'ITALIA
Veduto il R. decreto 10 maggio 1877, num. 3855 (Serie 26),

riguardante gli esami di abilitazione all'insegnamento nelle
scuole secondarie;
Veduto il regolamento 10 maggio 1877, approvato col suc-

citato R. decreto;
Volendo estendere alle maestre elementari la facoltà di

cònseguire il diploma di abilitazione all'insegnamento nelle
scuole normali femminili ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le insegnanti elementari, che possiedono la patente

normale di grado superiore e che abbiano sei anni di lodevole in-
segnamento nella quarta classe elementare di una pubblica
scuola, potranno essere aminesse all'esake per 1%bilitazidiie âgli
insegnamenti nelle scuole normali femminili per le matefie sõ•
guenti:

Lettere italiane;
Storia e geografia;
Matematica;
Pedagogia e morale;
Elementi di fisico-chimica e di storia naturale.

Art. 2. Le insegnanti predette dovranno sostenere, per le mate-
rie di cui all%rticolo precedente, le prove stabilite dalle istruzioni
approvate con decreto Ministeriale 24 marzo 1877, eccettuata
quella riguardante la versione dal latino.
Art. 3. Le disposizioni non contrarie a quelle del presente de-

: creto, e che sono contenute nel regolamento approvato con RegioI decreto 10 marzo 1877, saratino applicabili anche alle insegnanti
di cui agli articoli precedenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
degeti del ßegno d'Itatlig mandendo a chiunque spegi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1881.

UnfBERTO.

Visto, il Guardasigilli: Zawanozza.
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Il N. 256 (Serie 39 della Raccolta sfßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
EE3 GRAzIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

EE D'ITALIA
Visti gli articoli 2 e 56 del regolamento doganale 11 set-

tembre 1862, approvato con la legge 21 dicembre 1862, nu-
mero 1061;
Visto Particolo 2 della legge 23 marzo 1879, n. 4778;
Attesochè in molte parti delle provincie di Verona, Vi-

cenza, Belluno, Venezia e Rovigo il contrabbando di generi
coloniali, e specialmente dello zucchero e degli olii minerali,
agevolato dalla qualità del confine che mal si presta a una

efficace sorveglianza, reca gravi danni all'erario ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La zona di vigilanza doganale lungo la frontiera di

terra e il lido del mare, viene estesa fino a tutto il territorio dei
seguenti comuni i

a) Nella provincia di Verona : Caprino Veronese - Rivoli
- Sant'Ambrogio - San Pietro Incariano - Negarine - Pescan-
tina - BässoÏúngo - Negar - Grezzana - Roverè di Velo -
San Mauro di Saline e Tregnago ;

b) Nella provincia di Vicenza : San Giovanni Ilarione -

Chiampo - Nogarole - Brogliano - Monte di Malo - Malo -
Marano - Zonè - Zugliano - Lago Vicentino - San Giacomo
di Lusiana - Conco - Campolongo - San Nazario - Cismon;

c) Nella provincia di Belluno : Seren - Feltre - SantaGia-
stina Bellunese- Forno dÌ Zoldo - Ospitale - Perarolo - Pieve
di Cadore - Calalzo - Domegge - Lozzo - Lorenzago - Vigo
e Säppada;

d) Nella provincia di Padova : Pontelungo - Candiana ed
Agna;

e) Nella provincia di Venezia : Cona e Cavarzere;
f) Nella provincia di Rovigo: Adria - Bottrighe o Pa-

Art. 2. Nella zona, di cui all'articolo precedente, il limite del
dazio, oltre il quale i coloniali e gli olii minerali o di resina retti-
ficati sono soggetti a bolletta di circolazione, è ristretto a 4 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 giugno 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :
Con Regi decreti del 1° maggio 1881:

Garavini Giacomo Filippo, notaro residente nel comune di Lugo,
distretto di Ravenna, è traslocato nel comune di Montegra-
naro, distretto di Fermo;

Valle Angelo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel oniërí€ di Zinasco, distretto di Vigevana.

Con Regi decreti dell!R maggio 1881:
Grassi Nicola, notaro residente nel cámunedi San Mauro Marche-

sato, distretto di Catanzaro, ò traslocato nel comune di Co-
tronei, distretto di Catanzaro ;

Bioletto Carlo Giuseppe, notaro residente nel comune di San Mar-
tino Canavese, distretto d'Ivrea, è traslocato nel comune di
Locana, distretto d'Ivrea;

Roppolo Pietro, notaro residente nel comune di Locana, distretto
d'Ivrea, è traslocato nel comune di San Martino Canavese, di-
stretto d'Ivrea.

Con Regi decreti del 12 maggio 1881:
Ballarino Romano, notaro residente nel comune di Occimiano, di-

stretto di Casale, è traslocato nel comune di Frassinello Mon-
ferrato, distretto di Casale;

Guaschino Carlo, notaro residente nel comune di FrassinelloMon-
ferrato, distretto di Casale, è traslocato nel comune di Oeci-
miano, distretto di Casale.

Con Regi decreti del 16 maggio 1881:
Luppi Alfonso, notaro residente nel comune di Modena, distretti

riunit,i di Modena e Pavuûo, à traslodato nel comune di Sas-
suolo, stessi distretti riuniti di Modena e Pavullo;

Grillenzoni Livio, notaro res:dunte nel comune di Sassuolo, di-
stretti riuniti di Modena e Pavullo, ò traslocato nel comune
di Modera, stessi distretti riuniti di Modena e Pavullo;

Giovanelli Edoardo, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Villa San Secondo distretto di Casale

Monferrato.
Con Regio decreto del 28 maggio 1881:

Pincitore Giacomo, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Isola delle Femine, distretto di Pa-

lermo.

Con Regi decreti del 29 maggio 1881:
Bianchi Pietro, candidato notaro, è nominato flotaro colla resi-

denza nel comune di Caccaro Vetere, distretto di Vallo della
Lucania;

Cataldi Carlo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di San Biagio Saraciaisco, distrett di

Cassino;
Nizza Leandro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Month, distretto di Alba;
Galleri Giuseppe Raimondo, candidato notaro, è nominato notare

colla residenza nel comune di Villannova Monteleone, di-
stretto di Sassari e Tempio Pausania;

De Marsico Nícola, notaro residente nel comune di Calvanico, di-
stretto di Salerno, è traslocato nel comune di Atrani, di-
stretto di Salerno;

Baccaglini Bellino, notaro residente nel comune di Ariano del
Polesino, distretto di Rovigo, è traslocato in Angarano, fža-
zione del comune di Bassano Vicentino, distretti riuniti Ai
Vicenza e Bassano Vicentino;

Altea Raimondo, segretario comunale all'Isola La Maddalena, è
autorizzato ad esercitare temporaneamente le funzioni di no•
taro nel comune di La Maddalena, distretti riuniti di Sassari
e Tempio Pausania, in base al disposto delPultinio capoverso
dell'articolo 5 della legge notarile;

Canneti-Molin Giorgio, con Regio decreto 20 marzo 1881, nomi-
nato notaro colla residenza in San Giacomo di Lusiana, fra-
zione del comune di Lusiana, distretti riuniti di Vicenzá.e
Bassano Vicentino, è traslocato nel comune di Velo d'Astico
stessi distretti riuniti di Vicenza e Bassano Ÿieentino;

Parisi Pietro, già nominato notaro nel comune di Agira, distretto
di Nicosia con Regio decreto 15 giugno 1879, registrato ally
Corte dei conti il 25 dello stesso mese, in base al disposto
delfaltimo capoverso delPurticolo 185 dellq legge.sul Nota-
riato e decaduto dalla nomina per non avere potuto assumere,
per cause indipendenti dalla sua voloathe PesereizioÀeg4ne
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funzioni nei termini stabiliti. dall'articolo 23 della stessa

legge, è nuovamente nominato notaro nel detto comune di

Agira in base sempre alla sovracitata disposizione delful-
timo capoverso dell'articolo 135 della legge sul Notariato.

Fattori Giuseppe, notaro residente nel comune di Badia Polesine,
distretto di Rovigo, è tras'ocato nel comune di Bergantino,
distretto di Roiigo;

Miotto Luigi, notaro residente nel comune di Trecenta, distretto
di Rovig , ò traslocato nel comune di Badia Polesino, distretto
di Rovigo;

Giro ingelo notaro residente nel comune di Bergantino, distretto
di Rovigo, è traslocato nel comune di Trecenta, distretto di

Rovigo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di professore di violino e viola nel

Regio Conservatorio di Musica di Milano, al quale posto è annesso

lo stipendio di lire 1500 apuue.
11 concorso sarà fatto per titoli. Quando la Commissione giudi-

catrice credesse necessoria la prova delfesame per determinare il

giudizio pot.rà invitare a questa prova i concorrenti, e sarà rite-
nato rinunciante al concorso chi vi si rifiutasse.

Coloro che intendessero aspirare al suddetto posto dovranno

presentare le loro domande, in carta bollata da una lira, ed i loro
documenti al Ministero della Pubblica Istrazione non più tardi
del giorno 15 luglio p. v.

Roma, addi ggiugno 1881.

Il Direttore Generale delle Antichità e Belle Arti
FIORELLI.

AVVISO DI CONCORSo al posto di professore straordinario
alla cattedra di medicina legale nella R. Università di

Bologna.
Essendo vacante la cattedra di medicina legale mella Regia

Università di Bologna, alla quale à annesso lo stipendio di lire
ß000, si avverton oloro che intendono concorrervi a voler pre-

sent e a qu to 3fíàistero regolare istanza coi titoli e coi docu-

menti comprovanti la lo idoneità all'insegnamento di detta ma-
teria e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

oienbi per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli

quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di

esame.

Il termine utile per Pammissione degli aspiranti al concorso
scade col 21 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non

avvenuta.
Roma, 17 giuglio 1881.

Il Direttore Capo di Divisione
P. Pavos.

AVVISO DI CONCORSO al posto di profeS3076 ordinario alla
cattedra di filosofia del diritto nella Regia Università di

Catania.
Essendo vacante la cattedra di filosofia del diritto nella Regia

Università di Catania, alla quale è annesso lo stipendio di lire

tremila, ei avvertono coloro che intendono concorrervi a volere

presentare a questò Ministero regolare istanza coi titoli e coi do-

cumenti comprovanti la loro idoneità all'insegnamento di detta

materia, e la loro capacità didattica.

Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero sufficienti
per Velezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli quali tra
i concorrenti possano essere ammessi ad una prova d'esame. In
quest'ultimo caso però la nomina dolPeletto non sarà che di pro-
fessore straordinario.
Il termine ut:le per Pammissione degli aspiranti al concorso

scade col 20 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo quelPepoca sarà giudicata come non

avvenuta.
Roma, 17 giugno 1881.

DDirettore Capo diDivisione
P. Panos.

AVVIso m CONCORSO al posto di pro(€83076 straordinario
alla cattedra di diritto costituzionale nella Regia Univer-
sità di Catania.
Essendo vacante la cattedra di diritto costituzionale nella Re-

gia Università di Catania, alla quale è annesso lo stipendio di
lire 2100, si avvertono coloro che intendono concorrenti a volere
presentare a questo Ministéro regolare istanza coi tiÏöli e coi do-
cumenti comprovanti la loro idoneità all'insegnamento di detta
materia e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non à trássero suffi.

cienti per la elezione, allora la Commissione giudichÑrà dai titoli
quali tra i concorrenti possano essere ammesäi a una práva
d'esame.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso,

scade col 17 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come

non avvenuta.
Roma, 17 giugno 1881.

Il Direttore Capo di Divisione
P. Pavos.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione alla ßcuola militare in Modena.
Il 1° dicembre 1881 avrà principio un nuovo corso piesso la Scuola

i militare della durata di 16 mesi, pel numero dei posti che verrà
i più tardi stabilito in base ai bisogni presunti del R. Eserciti

Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti all'ammissione
al detto corso sono:

a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere al 1°dicembre 1881 compiuta l'età di 16 anni e 6 mesi

e non oltrepassati i 23 anni;
c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possano ren-

dere inabili al militare servizio;
d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da un

Istituto militare o civile;
e) Avere, se minorenni, Passenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami volgeranno sulle seguenti materie:
Lettere italiane - Lingua francese -- Algebra elementare -

Geometria solida - Trigonometria rettilinea - Storia generale
- Geografia.
Gli esami cominceranno il 3 novembre 1881 nelle città qui ap-

presso indicate:
Torino - presso PAccademia militare;
Milano - presso il Collegio militare;
Modena - presso la Scuola militare;
Firenze - presso il Collegio militare;
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Roma - presso il Comando della Divisione militare;
Napoli - presso il Collegio militare ;
Messina - presso il Comando della Divisione militare.

I giovani provenienti dalle scuole civili potranno, senza dare

gli esami, concorrere all'ammissione qualora comprovino di aver
seguito almeno gli studi del 1° anno in un Liceo ed Istituto tec-
nico governativo o legalmente pareggiato; ed abbiano superati
gli esami su tutte le materie pel passaggio al 2° anno.
I giovani aspiranti all'ammissione previo esame sono sottoposti

a visita medica presso la sede stessa degli esami onde riconoscersi
la loro abilità al servizio. - Quelli aspiranti all'ammissione sema
esami possono chiedere di essere visitati presso i distretti militari;
con espresso diffidamento però che questa visita preventiva non li
esonera dalPaltra definitiva che subiranno alla scuola, il risultato
della quale si riterrà come inappellabile.
La pensione per gli allievi della Scuola militare è fissata a 900

lire annue; più lire 120 annue, pagabili come la pensione a tri-
mestri anticipati, per le spese di rinnovazione e manutenzione del
corredo.
Al momento dell'ammissione alPIstituto ciascun allievo dovrà

versare per il suo primo arredamento la somma di lire 350.
Le domande per essero ammessi agli esami dovranno esser fatte

su carta da bollo da lira una ed inoltrate non più tardi del 15
ottobre 1881 ai comandanti dei distretti militari.
Tali domande debbono essere fatto dal padre o tutore, se trat-

tasi di minorenni, e corredate dai seguenti documenti:
a) Atto di nascita;
b) Certificato di buona condotta rilaseisto dal sindaco del

luogo di domicilio (Mod. n. 21 del regolamento sul reclatamento);
c) Attestato di penalith;
d) Attestato di assenso per Parruolamento (Mod. n. 69 o 70

del regolamento sul reclutamento), munito di marca da bollo da
lire 2.
Ëebbâno pure Lontenere Íl recapito del padre o tutore ed indi-

care la sede di esami ove Paspirante intende presentarsi.
Le domande per essere ammese senza esame debbono essere pre-

sentate eguakaente ai comandanti dei distretti militari nello

stesso limite di tempo sovrindicato, accompagnate dai medesimi
documenti, e dalla carta di ammissione del giovane all'anno di

corso che ha frequentato nel Liceo od Istituto tecnico. Gli

aspiranti però i quali abbiano a dare esami di riparazione presso
i RR. Licei od Istituti tecnici nella sessione antannale potranno
ritardare la presentazione delle loro domande fino a tutto il 31

ottobre.

Nell'assegnazione dei posti saranno anzitutto preferiti gli al-
lievi dei Collegi militari ed i giovani borghesi provveduti di li-
cenza lieeale o d'Istituto tecnico. - I rimanenti posti verranno
occupati dagli aspiranti con o senza esami, tenendo conto poi
primi dei maggiori punti ottenuti negli esami, e pei secondi dei
maggiori titoli di studio.
A parità di punti o di titoli, ai militari sotto le armi sarà data

Ìa preferenza sugli altri aspiranti. Gli aspiranti che non trovarono

posto nell'ammissione del 16 marzo ultimo e che rinnoveranno la

domanda per l'ammissione del 1° dicembre avranno, solo a parità
di titoli, la preferenza sui nuovi aspiranti.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

vranno esser fatte su carta da bollo da lire una ed inoltrate al

Ministero della Guerra nello stesso limite.di tempo per mezzo del

Corpo od Amministrazione a cui il padre delgiovaneappartenga o,
se si tratta di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo beneficio

possono concorrere solamente per le pensioni intere i figli di mi-
litari morti in battaglia od in servizio comandato, e per le mezzo

pensioni i figli degli ufliciali del R. esercito, od impiegati dello
Stato in attività di servizio o pensionati,

Oltre le suddette intere o mezze pensioni sono eoncesse altreal
mezze pensioni per merito di esame ai primi elassificati nella ra-
gione del 20 per cento.
Saranno pubblicati nella Garretta TIfáciale del llegno i nomi

dei giovani ammessi alla Scuola militare.
I concorrenti troveranno tutte quelle altro notizie che loro po-

tranno occorrere, come pure i programmi dettagliati delle ma-
terie di esame nello norme di ammissione, vendibili presso la tipo-
grafia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che niuna ecceziono

sarà fatta nè per l'età, ancorchè si tratti di lieve deficienza od ec-
cedenza a quella come sovra prescritta, nè per alcun'altra delle
condizioni richieste er Pammissione nel suindicato Istituto. --

Qualunque ricorso quindi venisse fatto all'oggetto si riterrà como

non presentato.
Roma, addì 10 giugno 1881.

Il Ministro: FERRERO.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI PALERMO

È aperto il concorso per tre posti gratuiti vacanti nel Convitto
Nazionale Vittoria Emanuele di questa città, ai quali possono aspi•
rare tutti i giovani di ristretta fortuna, che godono i diritti di
cittadinanza italiana, che hanno compiuti gli studi elementari, e
non oltrepasseranno il dodicesimo anno di età nel tempo del con-
corso.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato dovrà presentare,
non più tardi del 30 p. v. giugno, al rettore del Convitto i seguenti
documenti, in carta da bollo di centesimi 60, escluso il certificato
di vaccinazione che potrà essere in carta libera:

1. Una domanda scritta di propria mano, con dichiarazione
della classe di studio che frequentò nel cofso dell'anno;

2. La fede legale di nascita;
3. Un'attestazione di moralità lasciatagli dalla potestàmuni-

cipale o da quella dell'Istituto pubblico da cui proviene;
4. Un certificato autentico degli stußi fatt
5. L'attestazione di avere subito l'innesto vaccino o soilerto

il valuolo, e di essere sano e seevro di infermità schifosè odappie-
caticce;

6. Una dichiarazione della Giuntamimicipale sulla professione
paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-

zione, accertata mediante dichiarazione dell'agento delle imposto,
sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato pos.
siedono.

Trascorao il giorno 30 giugno, fissato per la presentazione dei
detti documenti, non sarà più ammessa alcuna domanda.
Per coloro che avessero già depositato tutti o in parte i swldetti

documenti presso il rettore del Convitto per esami precedenti, ba-
sterà che ne facciano la dichiarazione nella domanda, avvertendo
però che il certificato del medico e la dichiarazione della Gianta

municipale, segnati agli articoli 5 e 6, devono essere di data re-
cente.

Coloro che per qualche motivo fossero dal Consiglio direttivo
del Convitto esclusi dal concorso, potranno richiamarsene al Con-
siglio provinciale scolastico entro otto giorni da quello nel quale
sarà loro stata dal rettore del Donvitto notificata l'esclusione.
Gli esami avranno principio il giornp 2& luglio p. v., alle ore 9

antim. nel R. Liceo Vittorio Emanuele.
L'eaame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta e

orale.
La prova scritta per gli alunni che compiono il concorso éle-

mentare consiste in un componimente italiano e in un quesito di

aritmetica, Quella degli alunni dei corsi classici in un componi-
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$ènfo itäliano e in una versione dal latino corrispondente agli
atúdi fattil
I temi per la prova scritta saranno scelti dal Regio provveditore

e dä esso trasmessi suggellati älla Commissione esaminatrice.
Ogni tema deve essere sperto quando si deve dettare ai concor-

retiti e alla loro preseñza, iretificata Pintegrità del suggello da
tutti i componenti deRa Commissione esaminatrice, nel giorno e
nelPora segnata sulla busta.
Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun tema in

giorni diñerently dérante le quali uno degli esaminatori vigilerà
gllo sincerità della prova, e avrà cura che nessuna persona estra-
nea al concorso entri nella sala.
E candidato non può valersi di scritto o di libri, dai vocabolari

fifaori usati nelle scuole; mè durante la prova aver comunica-
zione di parole e di scritti coi compagni del concorso o con altre
persone. Contravvenendo a tale disposir.ione sarà escluso dal <on-
00780.

Quando ciascuno abbia finito, apporrà sullo scritto il proprio
pome, casato,spatria emelasse alla quale aspira, e lo darà nelle
mani del professore in aricato della vigilanza, il quale v'inseri-
terk änehe il suo nome e noterkfora in cui gli fa dato.
Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno trasmessi al pre-

sidente della Commissione, la quale nello stesso giorno procederà
alla lettura di essi.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta e riguarderà tutte le materie richieste

þer l'esame di prornozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendosi i candi-
dati per quindiciminuti sopra ogni disciplina.
Il Consiglio scolastico, dopo che avrà esaminato tutti gli atti

ààl concorso, cönferirà i posti in ordine di merito a quei concor-
renti che ottennero non meno di 7 decimi distintamente in cia-
seuna delle prove scritte, e compTessivamente nelle orali, dando a
parità di voti la preferenza a quelli di più ristretta fortuna.
I vincitori del concorso avranno dritto a godere del posto nel

Convitto Nazionale durante tutto il corso degli studi secondari;
dovranno però pagare la tassa di ricchezza mobile sulla somma

loro assegnata dallo Stato; ·

Gli alunni che godono di na posto gratuito lo perdono : a) per
ei mesi quando negli esami di promozione non riportino per due
anni consecutivi gli otto decimi nel complesso dei voti; b) per un
anno, quando non sieno approvati negli esami di promozione, o

riportino piik di due volta in tali esami meno degli otto decimi
bomplodivamente; c) del tutto quando negli esami di promozione
síeno due volte rimandati.

Palermo, 20 maggio 1881.
Il R. Provveditore agli studi: BAGGIOLINI.

Uii foglio di $upplemento a questo numero

tontiene:
11 R. decreto 12 giugno 1881, n. 261, il quale stabilisee

che la legge 8 aprile,1881, n. 149 JSerie 86), per l'ordina-
mento del corpo delle guardie di finanza, andrà in vigore
col 1 luglio 1881, e ne approva Pannessovi Regolamento;
Il R. decreto 12 giugno 1881, n. 262 (Serie 32), che ap-

prova l'unitovi Iiuolo organico del corpo della guardia di fi-
nanza;
Il Ruolino degli italiapi morti negdipartimento delle Alpi

Marittime durante il primo trimestre 1881.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

La sistemazione definitiva dei confini fra il Mdntenegro e
la Turchia incontra ancora multe diffidoltà.Ilþÿerno turco
dichiara di non poter assolutariente modíficare là ätatu quo
del lago di Scutari a favore del Montenegro, e farito meno

accogliere la proposta russa, secondo la quale dovrebbero ce-
dersi al principato i distretti abitati da popolazione cat-
tolica.

Annunziano i giornali austriaci che Tamhasciatore austrõ-
ungarico a Costantinopoli, barone de Calice, ha rimesio alla
Sublime Porta una nota in cui si lagna della condötfa te-
nuta dai rappresentanti della Turchia nel a Conferenzaler-
roviaria che ebbe luogo a Vienna, e domanda al goveriio
turco se intende di accettare la omensióne ferroviatia gia
approvatá dall'Austria-Ungheria, dalla Serbia e dalladull
garia.

I giornali inglesi smentiscono lanotizia relativa alParresgo
del signor Zankoff, già ministro del principe Bulgaria.
Però il signor Zankoff è sotto processo per aver firmato as-

sieme ad alcuni suoi antichi colleghi, un telegramma indi-
rizzato al signor Gladstone,il quale dice: Facciamo ap-
pello alla generosità dell'Inghilterra per salvare la nostra

libertà minacciata dalla dittatura. ,,

Affermano i giornali tedeschi che il prinàipe di lšisinarck
non è punto disposto ad accettare la legge sull'assicurazione
degli operai quale è useita dallàúltime delibérationi del Par.
lamento tedesco.
La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung pubblica una nota

in cui dice che la legge è inammissibile perchè costringe gli
operai, il cui salario non ascende oltre i 750 marchi per
anno, a contribuire all'assicurazione. Il che vuol dire che il

principe di Bismarck persiste a volervi sostituire la sovven,

zione dello Stato. La Norddeutsche fa intravvedere che la

legge verta ripresentata nella prossima sessione, modificata
nel senso che gli operai saranno esenti da qualsiasi contri-
buzione.

Il Club conservatore di Berlino ha ricevuto una lettera del
cancelliere, principe di Bismarck, in cui questi dice che lo
scopo delle nuove misure economiche è quello di libei'are la
strada economica della Germania dalla suggezione in cui à
tenuta dai partiti politici, i quali sono guidati puramente e

semplicemente dai loro interessi particolari.
Fra i vaki progetti che il principe di Bismai'e,k få eliberare

e che verranno presentati al prossimo Parlamento ve ne à
uno relativo al monopolio dei tabacchi.

La sera del 15 giugno ebbe luogo ad Amburgo una ada-
manza del Consiglio della borghesia, nella qualgi discusse
il trattato di annessione di Amburga alla Unione doganale
tedesca.
Il dottor Vex chiese che tale questione venisse rinviata ad

una Commissione di 11 meinbri. 11a doiio una Tüngidlicus-
sione, questa proposta fu ritirata.
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Il signor Petersep, senatore, raccomandò caldamente la
adozione della proposta del Senato, ed aggiunse che un tal
voto costituirebbe per la città di Amburgo la migliore solu-
zione possibile.
Altri oratori parlarono pro e contro la proposta. Final-

mente il trattato di annessione fu adottato con 106 voti con-
tro 46, cioè con cinque Yòti più della maggioranza dei due
terzi. Erano assenti soli otto membri e la seduta durò fino
alle 2 antimeridiane.

Annunziano da Berlino che10partito progressista ha ce-

korato il 17 corrente il ventesimo anniversario della costi-
tufone del partito con una festa nella sala e nel giardino
elTivoli.
Crca diecimila persone vi assistevano.
Ertno present i principali deputati del partito. Il signor

Wirchew ricordò che il partito progressista è quello piii an-
ticamente organizzato fra tutti. Egli respinse l'accusa diretta
contro ilpartito del principe di Hohenlohe, il quale aveva
detto che il partito progressista è repubblicano. Il sig. Wir-
chow protestò dell'afezione dei progressisti per l'impera-
tor e pef l'imýero. I progressisti hanno desiderata l'unità
ted da. Oggigiorno essi hanno il dovere di combattere per
lä libeità, scopo idedle, cántro la politica degli interessi
fatta dal piincipe A Bismarck. Questi furono i concetti e-
spressi dal signor Wirchow.
Il signor Richter svolse questa tesi: che l'unita senza la

libertà è l'oppressione; l'oppressione dello Stato sui diritti

imprescrittibiH dei comuni, della famiglia, dell'individuo.

La Gazette de Hongrie, foglio francese che si pubblica a
Buda-Pest; annunzii che il governo confune d'Austria-Un-

gheria studia il ristabilimento della circolazione delle unità
tipiche d'oro.
In settembre sarà aperta una Conferenza nella quale sa-

ranno rappresentati i ministri delle finanze dell'Austria e

dell'Ungheria. Si chiederà il parere dei principali rappre-
sentanti della finanza e dell'alto commercio austro-ungarico.
Scopo di questa Conferenza sarà di determinare gli ag-

gravi che verranno imposti ai due Stati ungherese ed au-

striaco per un prestito il cui prodotto verrebbe destinato ad
acquistare il metallo necessario per coniare un miliardo di

franchi in pezzi d'oro da 20 franchi, 10 e 5 franchi, o da 8,
4 e 2 fiorini.
La moneta inferiore divisionaria continuerebbe a coniarsi

in argento e.biglione.
L'aggravio di un tale prestito sarebbe piil apparente che

reale, poiché tosto ristabilito il tipo d'oro, e dopo la sop-
pressione dell'aggio della carta, i due Stati potrebbero con-

serveye le cifre dei bilanci attuali colle nuove unità, quanto
alle entrate riducendo le spese di un importo corrispondente
all'aggio presente, in ispecie riguardo agli interessi dei due
debiti pubblici che attualmente si pagano in oarta monetata.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Harsiglia, 21 (ore 1 ant.). - I corsi Belzunce e della Can-

nebière e diversi altri ýunti sono occupati militarmente.
La circolazione è proibita.

Le misure prese produssero un grande efetto sulla popolazione.
Molti curiosi che giravano per le strade durante le prime ore della
sera si ritirano.
Durante la giornata 4 feriti furono trasportati all'ospedale.
Finora gli arrestati ascendono a 200.

Marsiglia, 21 (cre 9 aat.). - La città è completamente
calma.
Le truppe rientrarono nelle caserme verso le ore 4 del mattino.
Pra le ore 5 e le 6 Pentrata degli operai nella conceria di pelli

Julien si è effettuata senza alcun incidente.

I 5 individui che dicevano di essere delegati dello Gamere sinda-
cali, e che ieri intimarono a Julien Pordine di licenziare gli operai
italiani, giravano stamane intorno alla fabbrica, la quale era pro-
fetta da tre picchetti di artiglieria,aue compagnie difinea e dagli
agenti di polizia.
La città riprende attualmente il suo aspetto ordinario.
I giornali del mattino pubblicano na avviseil quale convoca per

questa sera i membri della Federazione dello Camere sindacali,
allo scopo di redigere un manifesto per disapprovare la caccia als
Puoino fatta dagli italiani e dai francesi, i quali misconoscono la

solidarietà umana che non ha punto frontiere.

Londra, 21. - Il Times dice che sarebbe deplorevole e disa-

stroso se, per Pannessione di un piccolo paese mussulinano, do-
vesse esservi una rottura tra la Francia offtälia. I governi fran-
case ed italiano si sforzeranno afEnthè il deplorevole incidente di
Marsiglia sia terminato il più presto possibile. I/Inghilterra desi-
dera il mantenimento della pace e dei buoni fapporti tra la Frana
cia e PItalia. Essa non ha punto intentione d'ingerirsi direttamente
nella q¾istione tunisina; il governo inglese deve soltanto futelare

gli interessi britannici nel Mediterraneo, che non sono attualmente
minacciati.

Parigi, 21. - Una circolare di Barthelemy Saint-Hilaire, in
data di ieri 20, espone la politica della Francia nelle questioni del
Montenegro, della Grecia e di Tunisi.

La circolare dimostra che la polities francese é costantemente

inspirata dal desiderio di mantenere la pace, come messun al

mondo può dubitarne. La Francia prese liarmi humediátamente

quando il suo onore e la sua difesa lo esigevano. Eeën non si trova
imbarazzata a diebiarare che vuole seingliere amichevolmentä
tutte le questioni internazionali, melle quali la ragione può farsi

intendere in luogo della forza. La guerra, per quanto giusta, è
sempre una estremith alla quale gli uomini di Stato devono ricor-
rere soltanto nel caso di una necessità irresistibile.

Riguardo alla Tunisia,1a circolare dice che la spedizione contro i
Krumiri fu soprattutto una repressione dimalfattori, e soggiunge :
Noi non abbiamo mai pensato di dichiarare la guerra alla reg-
genza.11bey non tardò a comprendere le nostre benevoli inten-

zioni ed acconsenti al trattato propostogli, che produrrà grandi
beneficii alla Tunisia. La Francia, adempiendo al dovere che la

sua superiorità materiale e morala le impone, aiuterà Pammini-
straiione tunisina a mettersi in regola, e favorirà colla sua prote-
zione imparziale le imprese che tenteranno tutte le nazioni.
Berlino, 21. - I governi di Germania e d!Italia convennero

affinchè il trattato di commercio fra la Germania e PItalia del 31

dicembre 1865, e la convenzione di navigazionedol14 ottobre 1866
restino in vigore fino al 81 dicembre 1881.

Marsiglia, 21, (ore 4 pom.) - Il Tribunale correzionale in-
minciò oggi i processi contro gli autori dei disordini.
Tressand, francese, fu condannato a due mesi di carcere; Oreet,

Mario, francese, a quattro mesi di carcere; Ronifacy Teofilo, frana
cese, a tre mesi di carcere; Buongianino Luigi, italiano, a 6 giorni
di carceres
Gli altri arrestati saranno giudicati posdomani.
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Rio Janeiro, 18. - Giunše il 16 corrente e ripartì oggi per
la Plata il postale Italia della Società Rocco Piaggio.
Bucarest, 2L - Il nuovo Ministero è composto con Giö-

vanni Bratiano alla presidenza del Consiglio alle finanze e col-
l'interim della guerra; Rassetti all'interno; Statescu agli affari
esteri; Ferikidi alla giustizia; Dabija ai lavori pubblici e Urochia
alla pubblica istruzione. I nuovi ministri prestarono oggi giura-
mento alle ore 5 1/2.
Parigi, 21. - La Camera dei deputati terminò la disensaione

generale del bilancio e incominciò a discutere gli articoli. Respinse
con 335 voti contro 15 un emendamento di Lenglé, che implicava
la conversione del 5 per cento.
Gli uffici del Senato elessero la Conimissione incaricata di esa-

minare il progetto relativo all' incorporazione dei seminaristi
nell'esercito attivo. La maggioranza della Commissione respinse il
progetto.
Hadrid, 21. - Il governo decise di spedire immediatamente
il vapore Vulcano nelle acque di Orano per proteggere eventual-
mente i sudditi spagnuoli.
Parigi, 21. - Il presidente Grévy ricevelle oggi Mustafà-

Ben-Ismail, il quale disse che era lieto di salutare il presidente
della Repubblica, che egli aveva conosciuto tre anni or sono;
soggiunse che la Tunisia é unita alla Francia dai vincoli di una
stretta amicizia e che conta sulla reciprocanza della sua potente
protettrice. Mustafà affermò la sua devozione personale verso la
Francia, e disse he contribui con tutte le sue forze per ren-
dere più stretta Punione dei due paesi.
Gravy rispose che era lieto di assicurare che i fatti compiuti

ebbero luogo sotto l'impero di una necessità manifesta e senza al-
cuna idea di conquista;moggiunse che il,trattato, il quale vincola
i due paesi, sara utile alla Tunisia sotto tutti Ï rapporti. Grévy
pregò Mustafa di offrire al bey l'espressione del suo affetto per-
sonale; si congratuló di avér faßtËfà per intármediario, e sog-
giunsi che la 'Iuâisia, findh lúpettààà il frattato, e spera che ciò

Dilke risponde dicendo aver egli già constatato che il governo
esamina tale questione, e soggiunge che furono intavolate tratta-
tive a questo proposito.
Churchill annunzia che interpellera nuovamente venerdì sugli

affari di Tunisi.

Londra, 21. - Camera dei lordi - Lord De-La-Warr svi-
lappa la sua interpellanza sulla Tanisia.
Lord Granville risponde ricordando che lord Salisbury ed altri

approvarono il governo perché non si è opposto alla supremazia
politica della Francia a Tunisi, e dice che la Francia prese tal
impegni che gli interessi commerciali dei sudditi inglesi non soe
punto compromessi. Riguardo alla supremazia politica, led
Granvillo crede inutile di preoccuparsi delle piccole cose e dile
piccole cause che Iiossono produrre una irritazione con una na-

zione amica.

Lord Salisbury dice che egli ha approvato precedentemente il
governo, ma che la nuova fase dell'affare modifico la era opi-
nione; egli credo che si debba lasciare al governo tutta larespon-
sabilità.
Una mozione presentata da lord De-La-Warr è respinia.
Lord Granville, r:spondendo ad una interrogazione, dae che l'a-

gente inglese a Sofia riconosce egli stesso la necessith di rivedere
la Costituzione; soggiunge che l'Europa cónta suna moderazione
del principe, e spera che si addiverrà ad un compromesso soddisfa-
cente. Il principe aveva, diritto di fare än appello al paese per la
revisione della Costituzione, e il popolo mancherebbe di saggezza
se non mostrasse uno spirito conciliante.
Catania, 21. -- Oggi ha ancorato nella rada la squadra ita-

liana, proveniente da Messina.

ILEALE ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STOËIGHE E FILOLOGICHE

sarà per sempre, potrà contare sulle vive simpatie e sulla prote-
zione efficace della Francia.
Mustafà consegnò a Grévy una lettera del bey e Pordine di

Ahid. Egli assisterà a Parigi alla f sta nazionale del 14 luglio.
Marsiglia, 21 (sera). - Durante la giornata la città con-

servò l'aspetto ordinarioiperò vi fa ancora qualche leggera agi-
tagione su alcuni punti.
Per misiûà dipenkutioneTarono prese per questa sera le stesse

disposizioni di feiÏ.
MarsigHa, 27(ote 11 50 dera). - La città è tranquilla.
La situazione generäle è soddisfacente.
I caffe e le botteghe di bevande farono chiuse alle ore 9, ad ec-

cezione dell'Alcazar e del Palazzo di Cristallo, che furono auto-
rizzati a restare aperti.
La truppa occupa e sorveglia i punti principali della citta.
Oranoy 21. - Continuando Bu-Amema a fuggire verso il sud,

le colonne ricevettero Pordine di cessare d'inseguirlo.
Sembra che la cifra degli uccisi, dei feriti e degli scomparsi nel

saaeheggio dei òàntieri di Alfa non oltrepassi gli 80 uomini. Si
calcola che i darini ascendano a 600,000 franchi.
JLondra, 21. - Camera dei conmni. - Dilke, rispondendo a

Cliarchill, spiega; i privilegi che gPinglesi hanno a Tunisi; con-
stata nuovamente che questi privilegi non sono punto lesi dal
trattato del 12 maggio dice che it bey nominò Roustan suo mi-
nistro per gli affari esteri, ma che l'esercizio di questr funzione
non lederà i nostri diritti, e che, come rappresentante della Frau-
cia, Roustan non avrà maggiori diritti di quelli dell'agente diplo-
matico d'Inghilterra.
Wolff domanda come s°a possibile di fare una distinzione fra

quésto doppio carattere di Roustan.

Seduta del 19 giugno 1881, presieduta
dal conte TERENZIO MA3KIANI.

Dopo la lettura del verbale della precedente seduta, che
viene approvato, e la comunicazione della corrispondenza,
il segretario CARUTTI presenta i libri giunti in dono, fra
cui nota la collezione completa dei Cataloghi deÏía Bodle-

jana di Oxford , inviati in cainbio della raccolta degli
Atti dei Lincei; il volume LII degli Annali élell'1stituto Ger-
manico di corrispondenza archeologica ed il Bullettino per
l'anno 1880 ; il volume XI dei Libri sacri dell'Oriente, pub-
blicati per cura del socio corrispondente MAX MüLLER; Le
droit - civil international, tomo V, del socio corrispondente
LAURENT.
Presenta poscia il Fitob«sanos, di FAB10 COLONNA,1•edi-

zione, stampata in Napoli nel 1592, che mancava alla Bi-
blioteca dell'Accademia, e che perciò venne acquistata.
Il PRESIDENTE presents il volume VI degli Atti dei Lin-

cei, Classe di scienze morali, storiche e filologiche, testè pub-
blicato.

Vengono poscia presentati i seguenti libri in nome degli
autori :

AMARI. Il fatto di Yigliena (13 giugno 1799). Ilicerca
storica di PASQUALE TURIELLO.
GEFFROY. Les inscriptions de Plyadasi (tome ler ), del

signor E. SENART.
MAn10TTI. Bartolo da ßassoferiato e la scienza delle

leggi, dell'avvocato CESARE BERNABEL
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IIELBIG. L'Università degli studi di Fermo. Notizie sto-
riche dell'avvocato SNCENZO CURI.
LUMERoso. Indice generale delle notizie di Erodoto d'Ali-

carnasso, volgarizzamento con note, del signor MATTEO
RIcci.
FIORELLL Leondrão Bufalini e la sua pianta topografica

di Roma, del signor GIOVANNI BELTRANI.
ATAMIANI. Gli Acarnesi di Aristofane. Monografia del

dott. PIo FERRIERI.
Il socio TODAR0 presenta, per essere sottoposta al giu-

dizio di una Commissione, una Memoria del prof. G. BRIOSI,
dal titolo : Intorno un organo ßnora non avvertito di alcuni
embrioni vegetali.
Il socio AMARI, relatore, in nome anche dei soci ASCOLI e

FIORELLI, legge la seguente relazione, sulla proposta fatta
dal socio BONGHI nella seduta del 21 marzo 1880, circa la
compilazione di una Bibliograßa critica della storia di Roma
antica.
" Il Bonghi, come ognun ricorda, stampò la bibliografia,

o vogliani dire elenco de'libri relativi a quel gran periodo di
storia, nella Monografea archeologica e statistica di Roma,
che il Governo italiano mandava alla Esposizione Universale
di Parigi l'anno 1878; il quale elenco, partito in origini, sto-
ria, culto e religione; costumi e istituzioni, lettere e scienze,
prende le mosse, com'è ragione, dalla stampa della ßcienza
Nùova di Giäliibûtista Vico, e arriva infino ad oggi. Ag-
giunsevi il chiarissimo autore un saggio della bibliografia
critica de'lavori fatti su le origini di Roma dai primi tempi
infino a noi, il quale si compone di vari capitoli, i primi cin-
que, cioè, divisi per epoche, il sesto dei poemi e novelle, e il
settimo delle opere d'arte antica. Ogni articolo è accompa-
gnato da un succinto giudizio sul valore della contribuzione
recata alla grande opera diciamo, per esempio, da Catone
il Censore infino a Mommsen. Si tratta di tutto ciò che l'in-

gegno umano ha pensato intorno una metà e più ancora dei

fatti del mondo antico.
" Il Bonghi protësta, egli che lo sa meglio d'ogni altro,

non esser completo il suo.saggio; ei dubita perfino dell'or-
dine con che lo ha condotto; ei sembra persuaso che un sol

uomo non basti a tanto lavoro. Pertanto domanda all'Acca-

demia un voto circa i modi di mandare ad effetto il vasto

disegno. Crede l'Accademia, ha chiesto il Bonghi, ch'essa
potrebbe intraprendere il lavoro implorando dal Governo gli
aiuti necessari, oppure le pare che il Governo potrebbe prov-
vedervi altrimenti ?
" La vostra Commissione, a dir vero, avrebbe desiderato

di trattare una proposta più concreta. L'alto ingegno del

nostro collegaylo studio ch'egli ha intrapreso su la storia

romana, anco il fatto ch'egli ha tentato questo guado, desi-
gnerebbero lui stesso a stendere il progetto, a indicare il

modo con che scegliere e ordinare la brigata degli esplora-
tori. Brigata, diciamo, perchè nè uno nè pochi basterebbero
a scrivere questa enciclopedia della civiltà romana. E che il

terreno ci si stenda innanzi a perdita d'occhio ognuno l'in-

tende, leggendo, tra i capitoli da trattare, le leggi, non che

le altre scienze e le lettere. O chi nominerebbe i compilatori
di tale e tal altro articolo della desiderata Enciclopedia? Chi
assegnerebbe la misura della critica?

" Queste e molte altre difficoltà che non possiamo parti-
colareggiare in una breve relazione trattengono la Commis-
sione dal farvi alcuna proposta. Sarebbe poi utile davvero

un lavoro sì colossale? Si ò considerato che chiunque vó·

lesse ricaÝare la sintesi, nonchè della civiltà romana nel suo
complesso, sol di ogni piccola parte, dovrebbe rifar da sè la
critica di tutti i libri passati in rassegna da un altro. Ma a

ciò si risponde che lo studio di tanti secoli ha pur troncate
molte questioni, onde il pensatore di questo scorcio del se-
colo XIX non ha a rivangar tutte le quistioni, poichè trova
non pochi giudizi ormai inappellabili. Che l'opera dunque
sarebbe utile la Commissione lo riconosee molto volentieri.

Quando uom non può arrivare allo scopo, è bene che gli si
SVVlCHH,
" Circa i modi della esecuzione, sembra evidente che l'Ac-

cademia, com'ella è ordinata, non possa assumere lavoro così

fatto; e la Commissione non pensa neppure per sogno a

consigliarvi che preghiate il Ministero di provvedervi con la
fondazione di un nuovo uffizio scientifico-governativo. Sa-
rebbe forse il peggiore strumento che si potesse immaginare.
Senza far poi proposizioni intempestive, la Commissione ha

pensato che se mai l'Accademia mutasse i programmi deli-
berati temporaneamente pei premi del Re Umberto e venisse

nella sentenza di proporre de'temi determinati, potrebbe al-
lora esaminarsi la convenienza di dare qualche anno per

tema alcuno degli articoli che entrano di per sè nella Biblio-
grafia critica di Roma antica. ,,
La Classe approva le conclusioni proposte dalla Commis-

sione.

È quindi approvata la pubblicazione negli Atti dell'Acca-
demia, delle sotto notate Memorie, giusta il parere delle
Commissioni seguenti:

1. NAnnucci, relatore, e MoxACI. Sulla Memoria dei si-

gnoíi S. MoRPunoo ed A. ZENATTI, intit0Îata: I utaWO-

scritti Rossiani della Biblioteca Corsini spettanti alla storia
letteraria italiana.
" La Commissione incaricata di riferire sul lavoro dei si-

gnori S. Monruxeo ed A. ZENATTT, che ha per titolö: I
manoscritti Ilossiani della Ëiblioteca Corsini, spettanti alla
storia letteraria italiana, presolo accuratamente in esame,

lo trova in massima conforme alliindirizzo scientifico che ri-
chiede lo sviluppo della storia letteraria, sentendo il bisogno
non solo di rinnovare i suoi metodi, ma anche di estendere il
campo delle sue osservazioni. L'analisi scrupolosa e minuta
delle singole parti che costituiscono una data categoria è

ormai necessaria per elevarsi a considerazioni sintetiche di

pratica utilità. È chiaro pertanto che se oggi vogliasi dare un
valido impulso al progresso della storia letteraria, è d'uopo
incominciare dall inventario di ciò che la riguarda, dalla
statistica dei fatti nei quali si estrinsecò. Quest'inventario e

questa statistica debbono passare in rassegna tutto il mate-
riale sepolto nelle Biblioteche. estrarlo, classificarlo, ordi-
narlo. Questi cataloghi parziali serviranno più tardi alla

| compilazione di un Catalogo delle fonti storiche della lettera-
tura italiana.
" I signori MORPURGO e ZENATTI Col descrivere iÎ mat€-

riale spettante alla nostra letteratura che trovasi nella co-

spicua collezione di Codici posseduti gik da Nicolò Rossi, e
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conservati ora nella,Biblioteca Gorsiniana, portano a cono-

scenza degli studiosi un fondo veramente prezioso, eiche può
considerarsi altresì come un nuovo impulso a provvedimenti
superiori e generali tendenti ad assicurare e rendere palesi e
proficue le ricchezze nazionali delle nostre Bibliotedhe.
" Ancheil metodo séguito dai compilatori del lavoro ci

sembra conforme ai dettami della sans critica. Forke trat-
tandosi di lavoro più esteso e di carattere più generale a-
vrebbe potuto essefe alquarito più concisoi ma nei fiiniti che
si è prefisso non crediamo dovervisi apportare altra modifi-
cazione all'infuori di quella che consiste nel riportare in fine
a mo' di appendice, le poche scritture inedite che qua e la

vi sono riprodotte. Ci parrebbe anche opportuno che ai due
indici degli autori e delle materie, che gli autori promettono,
un terzo se ne aggiungesse dei Codici. Stimiamo altreëì no-
stro dovere di avvertire che trattandosi di un lavoro inmolta

parte paleografico, questo scapiterebbe ne1Pinteresse e nella

precisione, ove il tipografo non si fornisse dei segni occor-
renti-per simili pubblicazioni.
- Dopo ciò la Commissione opina di proporre il detto lavoro

per la inserzione negli Atti della nostra Accademia, salvo i

concerti da prendersi col Consiglio d'amministrazione.
2;Lumanoso, relatore, HELBIG e GUIDI. Sulla Memoria

del signor ETTORE PAIS, intitolata: La Sardegnoprima del
dominio romano.
" La Commissione, invitata dall'Accademia ad esaminare

la Memoria del signor dott. PAIS, La ßardegna avanti il do-
minio romañopha Fonore di comunicare il risultato del suo

esame. Lo Memoria è parsa un buon lavoro, frutto lunghi,
calorosi e canti studi; epperò ammessibile alla stanipa negli
Atti.
" In tutte le parti della Memoria l'autore ha tenuto conto

della letteratura relativa, e le poche cose che gli sono sfug-
gite facilmente potranno inserirsi negli stamponi, ai quali,
se l'autore lo permettesse, il prof. HELBIG volentieridarebbe
una guardata. ,

Vengono poscia presentate le seguenti Memorie eNote per
la inserzione negli Atti:

1. MAMIANEDi alcu i faÉli Ñž p3iCO-gsicÎógia i grave

conflitto colla ipotesi Darwiniana. Parte 26, nellaguale l'au-
tore descrive intorno all'origine delle specie una sui pìopria
congettura, capace di dare di quella una spiegazione dottri-
nale e non arbitraria.
2. BLASERNA, in nome del socio Mosso. Ricerche farma-

cologiche sui muscoli a fibre liscie, e particolarmente sulla
vescica, del dott. P. PELLACANI.

3. CANNIZZARO. ÑOpra alcuni C0mp08/i ÑeÎla Serid f¾ffu-
rica, di G. L. GIARICIAN e M. DENNSTEDT.

4. CANNIZZARo, ßepra alcuni derivati della Pirocolla, di
G. L. CIAMICIAN e L.1)ANESI.

5. CANNIZZARO; Asidne dell'idf0geWO NGScente BulÎG ap06-

tropina, del dott. LEONE PESCI.
6. FERiu, a nome del socio BEItTI, presenta ( iÛustra-

rione di due Codici che appartennero al prof. Volpicelli e
che ora sono di proprietà dell'Accademia. In essi, fra le al-

tre cose, sono contenuti alcuni scritti di Galileo e altri rela-

tivi a lui e alla sua scoperta.
7. FERRI resenta la prima parte (li RR SHO ISŸ0Tog Ñ¾lIG

percezione esteriore e sad fenoineno sensibile, nella quale di-
scorre delle dottine che intorno a questo soggetto di produs-
sero nelle Scuole greche, riserbandosi alla seconda parte le
soluzioni date aHa questione dalle Scuole moderne. Egli si
propone di fondare la conclusione sui resultati della storia
della filosofia uniti a quelli delle scienze positive.
8. MINERVINI presenta la ßpiegazione di un dipinto pom-

peiano recentemente scoperto nella casa ove furono trovate al-
cune statnine di bronzo, ossia l'Amore col Delfino, e la For-
tuna col Lari. È un giovane nudo con clamide e parasonio
che è nell'atto di scendere da un focoso cavallo, che è arre-
stato nel suo corso da un giovane in scitico vestimento, con
corta tunica ed anassiridi; mentre un cane fugge veloce in
senso opposto del cavallo. Il socio vi riconosce Castore che

giunge sul suo ardente destriero Cillaro, nella Colchide per
andare alla famosa spedizione degli Argonauti.
Il socio si riserba di inviare una breve Notà, pen app

giare questa sua spiegazione coi confronti afche ibi e

letterari.
9. GUIDI, in nome del socio corrispondente MonAci. On

Codice del secolo XIY.
10. F10RELLI, in nome del socio SELMI, Sull'azion sÈ¢

rißcante dei sali neutri.
Questa Nota fa seguito a quella letta in Accademia il 5

del mese corrente. In essa l'autore aggiunge vari particolari
intorno al modo con cui si comportano il cloruro di sodio ed
il sale ammoniaco sulla molecola amilaceapnostraper quali
ragioni la soluzione di amido saccarificata dal sale ammo-
niaco non manifesti reazione col liquido di Felhing, e da le

prove per le quali risulta che l'influenza trasformatrice dei
sali non proviene da microrganismi che si possono svolgere
nella mescolanza. Termina indicando l'importanza igienica
dei cloruro di sodio o sale da cucina per la assimilazione
del feculenti.
11. FIORELLI. Notizie sadle scoperte di antichità delle

quali fu informato il Ministero di Pubblica Istruzione du-

rante lo scorso maggio, riferite ai luoghi seguenti per i rin-
venimenti rispettivamente indicati:
Bergamo. Frammento epigrafico latino. Resti di antiche

costruzioni. Tomba romana. - Ghisalba. Avanzi di suppel-
lettile funebre di età romana. - Torre de' Busi. Ripostiglio
di monete romane. - Fornovo d'Adda. Altre anonete ro-

inane. - Carobbio. Tomba romana. - Coinmendato. Altre
tombe romane. - Albegno. Tegoloni fittili. - Calöio. Pavi-
menti in musaico e resti di costruzioni. - Bovolone. Avanzi
antichissimi. - Yerona. Tombe antiche. - Mozzecane. Og-
getti barbarici in una tomba: - Colognola dei Colli. Arma
barbarica. - Buttrio. Antichi oggetti. - ßeorticata. Cippi
iscritti.- Verucchio. Ascia di bronzo. - Riinini. Frama
mento di cippo sepolcrale. - Chiusi. Resti di ant clie co-

struzioni. - Fabro. Tomba. - Orvieto. Tombe.- o sena.
Antiche lapidi. - Carbognano. Sepolcro falisco.- Corneto

Tarquinia. Scavi della necropoli tarquinese.- Roma- Gi-
vita Lavinia. Avanzi di edificio termale ed iscrizione latina.
- Pompei. Scavi nell'isola 5, Reg. VH. - Cava de Tirreni.
Cippo sepolcrale. - Montenerodomo. Scoperte. - Sedmona.
Altre tombe della necropoli sulmonense.- lnfrodacqua. Se-
poloro con iscrizione latina. - Lucera. Musaico. - Terra-
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nova Pausania. Tomba. - ßant'Antigo. Iscrizione bilingue,
latina e punica, sulla quale il socio richiama l'attenzione
della Classe, presentandone il calco.

L'Accademico ßegretario
ÛARUTTI.

NOTIZIE DIVERSE

Importazione ed esportazione. - Dai prospetti sta-
tistici sul nostro commercio speciale di importazione ed esporta-
ziono11el periodo dei primi cinque mesi del corrente anno 1881,
rilevasiche il valore delle merci importateaseese a lire 561,135,174,
quello delle merci esportate a lire 511,611,842.
I prodotti delle dogane dal 1° gennaio al 31 maggio presentano

un totale di lire 64,402;900.
Le maggiori cifre dell'importazione occorrono nelle categorie

oötone (¿ltre a 93 milioni), seta (circa 60 milioni), minerali, me-
talli lavorati (62... milioni), generi coloniali (45... milioni .
Nell'esportazione la seta tocca a quasi 129 milioni; 85... milioni

gli spiriti, bevande ed olii; 68... milioni gli animali e loro pro-
dotti; 57... milioni i cereali, farino e paste.

La neve sulle Alpi nei primi dieci giorni di giu-
gno. - Dall'illustre padre F. Denza, direttore dell'Osservatorio

di Moncalieri, abbiamo le seguenti informazioni in data del 20

gmgno:
Credo far cosa grata ai lettori della Garretta Ufßciale ripor-

tando qui appresso i valori (in centimetri) dell'altezza della neve

caduta nei primi dieci giorni del mese corrente nelle stazioni che

l'Associazione meteorologica italiana possiede nei passaggi alpini.
Vi aggiungo le temperature minimo osservate in ciaserna sta-

zione colle date corrispondenti. Manea la sola stazione del Sem-

pione di cui non ci è ancora pervenuta la scheda.
Altezza della neve in centimetri.

Stazioni Altezza sul mare Altezza della neve

Stelvio (Oss. P. Secchi) 2543 metri 84 centim.

San Gottardo 2100 > 100 >

Colle di Valdobbia 2548 > 35 »

Gran San Bernardo 2478 » 33 >

Piccolo San Bernardo 2160 > 69 >

Temperature minime.
Stationi Temperatura Data

Stelvio (Oss. P. Secchi) - 14° 2 10

San Gottardo - 6. 2 10

Colle di Valdobb a -- 5. 8 9 e 10

Gran San Bernardo - 6. 9 10

Piccolo San Bernardo - 5. 5 8

Tanto la quantità della neve quanto le temperature minime
avute nelle nostre stazioni di meteorologia non sono punto ecce-

zionali.

La ferrovia del Gottardo. - La Gazzetta T¡cinese scrive

che il progresso dei lavori di costruzione al gran tunnell
del Got-

tardo durante il mese di maggio scorso era il seguente:
L'allargamento in calotta e della cunetta dello strozzo era com-

pluto, meno i 40 metri della parte premente del mezzo del tunnell,
nella quale è necessario procedere contemporaneamente allo scavo
ed alla muratura.

I preparativi per questa muratura sono ora terminati, ed anzi

è già incominciata la volta di questa parte premente.
Siccome poi il lavoro in questa parte mobile del tunnell non pre-

senta alcuna difficoltà speciale, si spera quindi di terminarlo per
la metà del prossimo mese di ottobre.
Nella parte premente presso il chilometro 2,880 si ò incomin-

ciato il lavoro per l'ultimo degli anelli di sei metri, necessari in

Quella località.
Degli altri lavori il progresso fu di m. 17 (in aprile m. 5, e ri-

manevano m.787,9) disolta; di m. 505,2 (aprile m. 452,6, e ri-
manevano m. 879) di scavo dello strozzo ; di m. 670 (aprile metri
885,6, e rimanevano m. 2853,95) di piedritti. Il progresso in que-
st'ultinia specie di lavoro dimostra che finalmente riinpresa del

tunnell lo ha spinto quanto doveva, ciò che non aveva finora fatto.

Onore almerito. - Il sindaco di Berlino ha chiesto a quel
Consiglio comunale l'autorizzazione di poter conferire al dottore
Enrico Schliemann, il celebre esploratore delle rovine di Troia, la
cittadinanza onoraria della capitale dell'impero di Germania.
È noto che il dott e Schliemann, con un patriottismo disinte-

ressato che l'onora, cedette al Museo di Berlino tutte le preziose
antichità che riescì a raccogliere, e si impegnò a sorvegliarne di
personá la classificazione.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 21 giugno

Stato Stato ÎEMPERATURA
STABIONI dèl cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... 112 coperto - 24,0 15,7
Domodossola tutto coperto - 21,3 17,9
Milano........ 114 coperto - 28,8 18,4
Venezia ...... li4 coperto calmo 27,2 19,0
Torino........ 112 coperto - 24,5 18,1
Parma........ sereno - 28,4 17,3
Modena....... 114 coperto 27,6 15,4
Genova......· sereno calmo 23,7 18,3
Pesaro........ caliginoso calmo 24,8 15,2
P. Maurizio.. sereno mosso 22,7 19,3
Firenze....... sereno - 31,0 15,5
Urbino........ sereno - 23,2 19,0
Ancona....... sereno calmo 26,0 19,8
Livorno...... sereno calmo 26,8 16,5
0. Ai Castello sereno 28,1 11,2
Camerino .... sereno - 24,1 16,1
Aquila........ sereno - 2ß,5 12,9
Roma......... 1[10 velato - 27,0 14,9
Foggia........ caliginoso - 31,2 17,7
LTapoli........ nebbioso calmo 25,2 17,0
Potenza...... tutto coperto - 27,3 13,0
Lecce ......... caliginoso - 32,2 17,8
Cosenza ...... 3;4 coperto - 28,0 15,6
Cagliari.....· tutto coperto legg. mosso 26,0 20,0
Catanzaro ... nebbioso - 26,0 16,8
ReggioCal... tutto coperic calmo 24,0 18,3
Palermo...... nebbioso calmo 24,8 16,0
Caltanissetta caliginoso - 27,0 16,5
P. Empedoele caliginoso calmo --

--

Siracusa...... nebb:oso calmo 26,5 18,7
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TELEGRAMMA METEORICO Osservatorio llel Collegio Rolilaito -- 21giugno1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALozzza DELLA STA210NE - $Ûm;65.

Roma, li 21 giugno 1881.
Forte depressione sulle isole britanniche: Baia di I)onegal 739

millimetri, Nottingham 750. Pressione abbastanza alta in gran
parte d'Italia, sull'Ungheria e la penisola balcanica. Costantino-
poli 765 mm.; Algeri 759.
In Italia barometro leggermente salito. Pressioni: 762 mm.

Sardegna; 763 Porto Maurizio, Torino, Riva; 764 media e bassa
Italia e Sicilia. -- Cielo sereno nell'Italia centrale ; nuvoloso al N;
caliginoso o nebbioso altrove. Venti deboli col predominio del 2°
quadrante. Temperatura aumentata. Mare agitato lungo la costa
della Provenza; mosso a Porto Maurizio, Palmaria, Portoferraio;
calmo altrove.
Probabilità di venti freschi di seirocco e di qualche temporale

al N.

T ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 164,7 764,3 761,1 765,9
a 0° e al mare

Termomet.esterno 19þ 28,6 27,8 22,4
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 72 37 35 58
Umidità assoluta... 12,15 10,78 9,67 11,74
Anemoscopioe vel. N. 0 WNW. 5 WSW. 8 Calma
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 1. veli 0. sereno 0. sereno 0. sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo = 28,8 C. = 23,0 R.- Minimo = 14,9 C.•= 11,9 R

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 giugno 1881.

GODIMENTO Valore Valore CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y A LORI hamle
»IL nominie versato i

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTER DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
1• Iuglio 1881 - - I 92 ö7 Ils 93 52 14

Detta detta 3 0|0 . . . . . . , , . . .
10 ottobre 1881 - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .
1e aprile 1881 - -

,

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .
- - I

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .
1· giugno 1881 - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici B O/0 . .
1 aprile 1881 - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . .
1 gennaio 1881 500 ,, 500 ,

Azioni Regla Oointeressata de'Tabacchi ,, 500 ,, 350 , 947 ,, 946
,

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . .
. , , , , 500 ,,

-

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - -

Banca Nazionaleitaliana. . , , , . . . .
1 gennaio 1881 1000 , 750 ,

Banca Romana
. . . . . . . . , , . . . . , , ,, 1000 ,, 1000 ,

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . , ,,

500 ,, 250 ,

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,,
1000 ,, 700 ,

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,,
500

,,
400 , 502 ,, 501 ,,

Società Immobiliaie . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1881 500 , 500
,

Banco di Roma . . . . . . . . . , , . . . . . 1 gennaio 1881 500 ,, 250 ,,

Banca Tiberina . . . . . . . .
.

. . . , , , ,, 250 ,, 125 ,,

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1 aprile 1881 500 ,, 500 ,

Fondiaria (Incendi) . . . ... . , , , . . . .
1 gennaio 1881 500 oro 100 oro

12em (Vita) . . , , , , . . . . . , , , , ,, 250 oro 125 oro
Società Acqua Pia antica Marcia.

, , . , ,,
500

,,
500

,,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . , , . . , , 500 , 500
,

Società italiana per condotte d'acqua. . ,,
500 oro 150 oro

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . , ,, 500 ,,
500

,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . , , .
- 250

,, 2õ0 ,

Strade Ferrate Romane . . . . , , , . . .
- 500 ,, 500 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , ,
- 500 ,, 500

,
Strade FerrateMeridionali. , , , . . , , 1 gennaio 1881 500 ,, 500 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , .
- 500 ,, 500

,
Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . , ,

- 500 ,, 500
,

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500
,

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza 1• gennaio 1881 250
,,

250
,

ObbL Ferrovie Sarde nuova emiss. 30/0 1• ottobre 1880 500
,, 500 ,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,,

500
,, 500 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,,
- -

Società Romana delleMiniere di ferro. . - 537 50 537 50
Gas di Civitavecchia

. . . . . . , , . . . , ,
- 500

, 500
,,PioOstiense.................. - 430

,, 4ß0 ,

677 50 676 50

687
,

636
,,

560 50 560 -

- - 95
,,

- - 93 40
- - 9&

,

- - 1108 ,,

- - 469 50

- - 928 ,,

- - 938
,,

- - 493 ,

- - 279
,,

AMB I GIORNI LETTERA DANABO Ë0miltÌ$ OSSERV A Z I ON I

Prezzi fatti:

Parig . . . . . · • • • · • • • • • • . . 90 5 010 (16 semestre 1881) 94 TT 1/2, 75, 72 1/s, 70 One.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 99 27 1/2 99 12 1/2 - Parigi ehèques 100 20.Lione .................. 90
Londra . . . . . . . . . • • . . . . . . 90 25 20 25 15 -

Oro 20 17.
Augusta . . . . . . • • · • • · · · · · 90 - - - Rendita italiana 5 010 (16 luglio 1881) 92 50 cent.

' ' ' ' ' ' "

Azioni Regla Coint. Tabacchi 916 50.

Società it. per condotte d'acqua 5€0 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 18 20 16 -

Il Sindaco: A. PIERI.
Sconto di Banes . . . . . . . . · •

- - - -

i
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ATTOb I C I T & Z I ONE tasione il ipoteca e vincolo dei se- A. Feluxo - 129. A.Fulco -130. C.Fan- verso e F. - 305. P. F. Tonini - 806.

€n via sommaria. gnen i titoli, ei è: toni - 131. F. Fiorentini.e Fa - 181 Vigliensoni G. A. - 307, G, A. Vi-

Itale pubblici proclami, ..lo Del OertìÍIOato B0minati?0BumerO Gibi P. - 131 Gattorilo Ÿrrielli - 134. Rilenz081 - 008. Ÿifi'0Î L. - 309• Û•

Illustrissimo Tribunale di commeroso de 463837, de la rendita di lire 2000, del Garibaldi N. - 135. E. Gagliardo -13 Vigaolo e F. - $10. Fratelli Veroggio -

Genees, Debito Pubblico italiano b per cento L. Ghirardi - 137. F. Gandelfo a 138. 311. G. B. Vassatio - 812. P. Viani -

L'anno 1881, ed alli 21 del mese di (legge e R. decreto 10 e 28 luglio 1861), Fratelli Gottardo - 139. Gorsiglia e 313. A. Vaccaro - 314. P. Vincentelli

giugno, in Roms, intestato a favore delta SociMà ano- G liardo - 140. L. F Grasso - 141. - 315. N. Villa - 316. Zaleszt G.

Alla richiesta della Società anontma nima apagnuola di assicurazioni ma- G iardo Pasteur -- 142. A. Gianaotti Tatti domiciliati e residenti in Ge-

speganola di assicurazioni marittime, rittime,
denomlaata Lloyf BarceNonreet - 3. Ô. Garibaldi - 144.D. Garassino nova, ad eccezione diS. Garibaldi in

denominata Lloyd Bareertones-, stabi- -2° Dell'assegno provvisorio nomtoa- - 145. G. Costa - 146. S. Ganei - 147. oggi residente in San Pig d'Arena - In

lita in Barcellona, autorizzata ad ope-
ttvo n. 985 per lanauslità di lite 0, A. Gil e D. Veppo - 148. Alessandro Socistä Mutúa Assienrazioni di Nervi,

rare negli Stati Sardi con R. decreto
eentesimi 1

,
del Debito Pubblico ita- Garibaldi - 149. A.Guinazzi-150.Frn- residente in detto comune di Nervi -

3maggio 1857, rappresentata in Gec0va
liano 6 per cento (legge 4 agosto, e telli Ghio - lots Sito Gankbato - 162. la Boeleth Ligure Lombarda, residente

dal signor Domenico Gambatta fu Gio,
II. decreto 5 settembre 1861), pure in- 8. A. Giudice - 153. Fratelli Ghigliotti in Rivarolo Ligure, - e la Società Ano-

Battista, domiciliato e residente in
testato a favore di detta Società Lloyd - 164. Fratelli Ghiglione - 155. N Ga- nima Cointeressata Regla Tabacchi,

Genov*, e per essa dei signori Gio- Barcelloneen ribaldt - 156 D. N. Giaononi - 157. P. residente come sopra in Roma.

vanni Klein y Sethn, Giovanni Seriol
Dichiarare l'emsnanda sentenza ese- De Gallindez - 158. P. Gini - 159. G Ed attesa la natura del giudizio, e

y Pinto o Gerolamo Morè y Bosch. tte- gnÌbile nonostante opposizione od ap- Imbroscia - 160. Fratellt Jacona - 161- ver economia di spese si sup. lica lo

gosianti, domiciliati eresidentiin Bar_ pello, senza canziose. L Jaeona -162. Fratelli Lagorio-163 filtistrissimo a gaor presidente perché

cellens, quali stralcisti della Società
E coadannare nelle spese del giu- F. Lagomaraino - 164. G. L. Lercart - vog ià autorizzare, 111 senso delfarti-

snedesima, rappresentati in Genova dal dizio quelli fra i citati che si rendes- 165. Moro T. e F. - 166. T. Moro eF coto 164 del Codice di procedura ci-

Signor Francesco Paradis fu Giuseppe, sero opponendt alle domande di cui - 167. Millo G. - 168. G. Millo - 169 vite, la citazione in via sommaria a

pure in Genova domiciliato e residente
so I•a. F. Marini - 170. Mutaa Assicuraziont que la udienza che stimerà designare,

qualecassieredelladettaSocietástgualg ichiarando a tuttii come sopraci- Marittime Nervi - 171. G. B. Mon- com ehe la citazione stessavenga ese-

tuttitleggonodomielltolaGehovanellatati,cheallasuddettaudsenzaearaunctaido - 172. G. G. Musso - 178 guita ed inserita venticinque giorni
eitlita Pollsjuoli, casa Bitio, n. 12, p.1 dai richiedenti prodotti il sammensio- A. Marini - 114. B. Mainetto prima dell'udienza che verrà desata, a

presso e nell'ofileto del causidico Giu
nato decreto della Corte 28 aprile 1881 175. Fratelli Mattarana - 176. A. Me- termini del suindleato decreto della

seppe Francesco Torricella, che costi-
nonchè tutti i documenti Indicati ne rello - 177. Marini e C. -- 178. V. Mal- Corte 23 aprile 188¾.

tutscono p'r loro procuratore, onde 11
ricorso che 10 precede, salvo a fare al- peli - 179. Molinari et Montorsi - 180 Visto el permette la chiesta cita-

rappresenti in qtlesta causa in forza
tre produzioni occorrendo, ed a pro G. P. Montaldo - 181. G. B. Mortola - E one in via sommaris, abbreviato 11

di mandato, quanto al sig. Gambetta porre tutte quelle altre istanze e con- 182. Compagria Magdeburgo. - 183• 'e mine per comparire all'udienza del

in detta qual: à del 14 gennaio 1881, a closioni,
che si ravvisassero necessarle Fratelti Modigliani - 184. Carlotta 19 lugho prossimo, alle ore dieci anti-

rogito del notaro Gian Carlo Beelo, e ne l'interesse del richiedenti• Massonevedova Brigneti -185.C.Mai- meritiano, coa ebe ne segua la notifi-

tinanto al signor Paradis in detta du- E enco degli assicurat; netto - 186. Fratellt Nasoni - 187. A cazione non piil tardi del 23 oorrente

plice sua qualitå in forza di mandsto, dal 1 giugno 1877 al 30 giregno 1879: Nattini - 188.
Noli et Molinari - 189 mese.

e di sostituzione del 19 marzo 1881, a 1. Anfossi Bigio e C. - 2. F. D. As- G. Olivari -
190. Ogtrop e C. - 191. G• Genova, 13 giugno 1881.

regito del notaro Francesco Carozzo, sereto - 3. L. Accame - 4. E. Anselmi Oneglia - 192. M. Oliviers
- 193. Pa¯ 11 presidente Arrighetti.

10 sottoscritto I nazio Baldazzi, u- - 5. Fratelli Arpe - 6. N. Agen - 7 ganetii A. - 194. A. Paganelli - 195.

Sciere addetto al ribunale di com- G. Azzena - 8. F. Arpe e C. - 9. G. As Pittaloga Fratelli G. B. G. - 196. G.
Carbtne vicecane,

mercio di Roma, sereto - 10. Fratelli Accame - 11. Au- B. G. Fratelli Pittaluga - 197. Preve Per copia conforme all'originale,

Visto 11 decreto della eee.ma Corte selmi e Marassi - 12. Francesco Asse-
A. - 198. A..Prere - 199. Paccio S. - Ignazio Baldazzi usciere.

d'appello di Genova in data 28 aprile reto - 13. V. E. Argento - 14. G. B. 200. S Puccio - 201. Pretto E. e C· · Ed affinchè di tutto quanto sopra

1881, col quale sl autorizzalacitazione Ameglio - 15. G. Anfossi - 16. N. Ae-
202. E. Pretto e C, - 203 Polleri Fra- i suddetti citati non possano allegare

per pubblici proclami delle persone, came - 17. Anielli e Parodi - 18. Ba- telli - 204. Fratelli
Polteri - 205. P• ignoranza ho lera data separatainente

Ditte e Società di commercio indicate sano Fratellt - 19 Beverino G.B.-20. Pastorino e C. - 206. L. Parpaglioni e ecpis autentica del presente atto, con

nell'infiaseritto elenco, prenerivendoel Bini a e C. - 21. A. Bloi e O. - 22. O.
- 207. Po2cla F. - 208. Petrano é trascritta la nLrginŒ cipià di detto

che la citazione sia notifleata nei modi C. Bacchetti - 23. L. Bianchi - 24 A.
Valle - 209. G. Perilli - 210. O. Podia p-esidenziale decreta 13 corrente, da

ordinati agli individui e Soci-tà indt- Bruzzone - 25. P. Bayon - 26. Fratelli
- 211. V. Picasso - 212. Preve e Macciò me sottoscritta, quanto a tutte le per-

catt net numeri 99, 105, 122, 134. 135, Barabino -27. N. Buggio-28. A. Ber-
- 213. L. Porcella - 214. M. Pizzorno¯ some, Ditte e Società commereinli, fa-

131, 150, 170,273 e 282 dell'elenco stessoi tatnino - 29. A. Barberia - 30. L. Bruz-
215. V. Parodi -216. Fratelli Peragallo ceado inserire naa simile copia del

Vista pure il decreto in data 13 det mone -31. B. Belleno-32. M. Brigant
217. Fratelli Pavero - 218. E. Paradi detto desreto e del presente atto da

corrente mese, scritta in margine del vedova Preve - 33. F. Berilogiert - 31. 219. D. Pavero
-- 220. A. Piccardo ¯

ine sottoscritto nella Gazzetta (7fficiale

presente atto reso dall'ill.mo sig. pre- C. Barabino - 35. A. Benvenuto - 36. 221. N. Piaggio F. - 222. Poggi Delle' dei ßegno del 22 corrente mese di gia-
eldente del Tribunale di commereto di G. Bres -37. T. Arnandon -SS. D. Bos- piane e C. - 223. G. A. Porcella - 2¾· goo, n. 144, in conformitå del detto

Genova, col quale ei autorizza, dietro saglia - 39. A. Blancheri - 40. D. Be- Paganelli e Rolla - 225. F. Pescia
·· articolo 146 del Coniee di procedura

apposita istanza fattane dai richiedenti, risso - 41. G. Bocciardo - 42. G. Bosio
227. Pinelli e Lugaro - 227. G. B. Pro- myge,

il procedirnento sommario, e mi fissa - 43. Fratelli Bozzano - 44. R. Ben- f«no - 228.
L. Pinaseo - 229. Joseph 3320 IGNAzlO BAi,DAEEI USCÎ8tO.

per la comparizione l'udienza del 19 nati - 45. A. Bologna - 46, Fratell Poacia - 230. G.
B. G. Fratelli Pitta-

del prossimo venturo mese di luglios Baratta - 47. Banca di Genova - 48. fuga - 231. P. Parodi - 232 E. Piaggio CONS I GL I O NOTA R I LE

In lo luogo, ed in conformitå del de- G. Bertolto - 49. Fratelli Borsone
-50. - 233. Fratelli Pendibene - 234. A

creti medesimi, ho notificato copia au- Fratelli Buggio
- 51. Cassa Marittima Piagglo - 235. G. B. Peragsllo - 236 di Hondovl.

tentica del presente atto alla Società - 52. Coppa F. - 53, F. Coppa - 51 Pittalaga e Pagliesi - 237. G. Ponza- MAnwasto.

Anonima Cointeressata Regia Tabac- Costa G. di F. - 55. G. Costa di F. - 238. E. Quartara - 239. Fratelli Qua- Il a ttoscritto presidente del Consi-

thi stabilita in Roma, 56. Chiossa G. B. - ð7. G. B. Chiozza gua - 240 F. Queirolo A. Bruzzone
- glio notarile di Mondovl

l'n 2° luogo, ed in conformità sempre - 58. Cohen G. e Fratelli - 59.G. Cohen - 241. 8. Queirolo - 242. D. Quartata - Visti gli articoli 10 e '135, 6 alines,

di suddet i decreti, ed anche degli ar- e Fratelli - 00. V. Custo
- 61. N. Costa 243. P. Queirolo e Figlio - 244. Rossi della legge 6 aprile 1879, u. 4817 (Se-

ticon 146 e 148 del Codice di proce- e F. - 62. Cauevaro A. - 63. A. Car- F. - 245. Rissetto G. - 246. Rossi e rie 2*), e R. decreto 25 maggio 1879,

dura civile, e 188 del regolamento ge- rara - 61. F. Casanova - 65. L. A. Chiesa
Lottero - 247. Rusca e Marini - 248• testo unico,

serale giudiziario, ho citato, come cito, - 66. G. Capellini - 67. G. B. Carnbiaso
B. Rafo - 249. Fratelli Repetto - 250 Rende moto

tanto la come sopra notiilcata 8 setetà - 68. G. Danevaro - 69. Fratelli Gaa- P. Ravano - 251. Fratelli Roncallo - Essere aperto il concorso agli infra-

Anonima Cointeresssta Regia Tabac- sanello - 70. F. Corniglia - 71. D. Ce- 2õ2. 8. Rafo - 253. S. Rocca
- 254. G spectSeati posti notarilivacanti, cité:

chi, quanto tutte la altre versone, Ditte risola - 72. Costa e Gimelli - 73. Costa B. Ravenna - 255. M.,ßaggio - 256.E- Un posto nel comune di Narmole.

di commereto e Società commercialt a Camagna - 74. F. D. Chichiaola - Razeto - 257. V. Ricelardi - 258. Fra- Sono invitati pertanto tutti gli sopi-

indio.te nell'infrascritto elenco (meno 75. A. Calise - 76. B. Ossanova - 77, telli Raggio - 259. Fratelli Rodoca ranti a tali poeti a presentare a que-

i signori DalfOrso M. A. - E. Da Pas- A. Casassa - 78. P. A. Consigliere -
nacchi - 260. Rahola Ansoldo Secchin sto Consiglio notarile le loro domando

sano - A. Figari - N. Gariba16i - E. 19. A. Celle - 80. Crosti e Borsa - 81. - 261. A. L. Repetto - 262. D. S. Ro- eoi preeeritti documenti entro qua-

Gagliardo - F. Gandolfo - Fratelli G. Colombo - 82. P. G. Cicellis
- 83. E. dBORDacchi e C. - 263. G. Rabagliati - ranta giorni dall'ultima pubblicazione

Ghio - Mutua Aesicurazione Marittima Cabib - 84. Fratelli Casaretta- 85. E. 264. G. Itosca - 265. G. B. Ricchini
- del presente.

di Nersi e Boeietà Ligure Lombarda, Costella - 86. L. Costa -87.E Canepa 266. - G. B. Repetto - 267. A. G. B 11andovl, il 18 giugno 1881.
Indicati rispettivamente ai numeri 99, - 88. Carniglia e Gorziglia - 89. P. P, Revello - 268. Rebuffo e Alessio -269. Il sidente del Cons glio not.

105, 122, 131, 135, 137, 150, 170 e 273 Coppa e Figli - 90. A. A. Fratelli Ce- A. Rasseto vedova Caraeo - 270. D. pre I

delfelenco stesse, the saranto citata ruti - 91. Francesco Cacepa-92. Vito Itaggio - 271. Solari A. e F. - 272. 3300 In GArromo.

con atti a parte nel luoghi dei rispet- Coppa - 93. Fratelli Costa
- 91. Fra- A. Solari e F. - 273. Società Ligure

tivi loro domic li e residenze), telli Caviglia - 95. G. Caneon - 96. Lombarda -274. Saccomanno e Palau - REGIA PRETURA

A dover tutti comparire davanti al- Fratelli Core - 97. DalfOrsoFratelli- 275.-FratelliSanguineti-276.A. Sturla del 6• mandamento di Roma.

I'llinstrissimo Tribunale di commercio 98. Fratelli Dall'Orso - 99. Dall'Orso - 277. Sivori Isotti Antonioi - 228• elli della

di Getuva nei modi e forme dalla legge M. A. - 100 M. A. Dall'Orso - 101. A. Sturla e Zamboai - 279. B. Savgaineti II sottoscritto vicecane ere

lirescritte i i g udizio sommario, ed alla Dellschà - 102. Dall'Orso e Ravenna - e F. - 280. Societå Industriale di Nizza
suddetta Fretura,'a ico16o 1m oCoa-

udienza pubblica che lo stesso terrà 103. Fo DalfOrso - 104. R. Deinecht - - 281. F. G. Schmidt - 282. Società A-
quanto presearivito nalmente il pre-

nel lo3ale di saa residenza, ivi posto 105. E. Da Passano - 106. A. De Ago- nonima Coi.-teressata Regia Tabacchi dice civl *, utneato stesso con de-

in via San Bernarde, nom. 19, alle ore stini - 107. Durante Odero - 108. N - 283. L. P. Savedo - 284. N. Sangui- tore
de mÔneorrente giugno 1881 ha

disei antimeritiane del gi>rno di mar- Durante N. Odero - 109. A.Ðemartint nett F. P.
- 285. D. Seassi e C. - 286 ereto

to d'oilielo enratore alla eredita

tedì 19 del prossimo venturo mese di - 110. M. Dall'Orso - 111. S.Denegrie A. Santora e C. - 287. A. Siri Fratelli acminte del tu Gioachino De Angelia

luglio del corrente anno 1881, fissata C. - 112. D. Dall'Orso - 118. Dacco e Barabino - 288. G. Stagno - 289. San fŠ Biagio, anse stest nel fiums Te-

con suddetto presidenziale decreto del Valle
- 114. Danovaro Poagi e C. - Michele e Banch-ro - 290. G.Spotorno el laglio de lo seotso anno, il

13 corrente; 115. A. Dall'Oran - 116. Compagnia - 291. Anna S firedi - 292. L. Salvo - ve er Nicola avv. Ciampi.esercente a
Per ivi, come i richiedenti instano e Etna - 117. Franchini F. e C. - 118 293. P. Berra - 291. Antonio Solari --

a, quivi dimorante, via del Corso,

conch'udono,
F. Franchrei e O. -119.G.Ferreroec. 295. D. Sanguiseti - 298. Giuseppe 101

Sentir dichiarare libera e svincolata - 1'JO. F. Ferrari - 121. G. Forte i 122. Scorza - 297. G. Scala - 298. O. A. Scala
nuorera .

la cauzione data dalla Società riebie- A. Figari - 128. Fratelli Francioli - - 299. Fratellt Tubino - 300. B. Taglia- Dalla cancelleria della Pretura sud-

d nie er garanzia de i suoi impegei, e 12& A. Ferrero - 125. F. Falcone -126. ferro - 301. M. Trabucco -302. F. Tra. detta,
li 19 giugno 1881.

dovers qcindi cancellare ogel anco- A. Forte - 127. Giuseppe Fabrizi - 128, verso - 308. L. Traverso - 301. L.Tra- 8299
G. Foca vicecane.
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SOCIETAANONIMA INTENDENZK Iil FÏNANZA IN COMO
della Strada Terrata da MORTARA a VIGEVANO

(la pubblicahione)
La Di esione della Soefetà, avendo proceduto alla pubblies estrazione di
nuttero vents obbilgazient del Prestito dellaSocietà stessa, approvatocon
Regio decreto 18 febbraio 1856, per la cin tuantesima semestrale amnior·
tissazione, in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 dell'astem-
blea generale degli azionisti,

NOTIFICA
Che i numeri designativi delle Obbligazioni favorite dalla sorte sono i se-

guenti:
1. Estratto N. 1919 11. Estratto N. 777
2. 1429 12. 668
3. 1419 13. a 1537
4. 52 14. » 8õ0
5. 1577 15. - > 922
6. 2032 16. i 9Ô
7. 1366 17. , 1158
8. » » 2835 18. > 2877
9. a > 2354 19. 2505
10. i a 2147 20. » » 1779

Che a partire dal giorno 1§ luglio prossimo, presso la Banca Agricóla In-
dastriale in Vigevano e presso la Bauba delli signori Musso e Guillot in Tc-
rino, earå aperto il pagamento o rimborso del capitale nominale delle Obbli-
gazioni portanti li antriferiti pumeri in regione di lire 250 caduna, mediante
rimè3shme delli cofrispondánti titoll..
Ohs a partire dal detto Ñorno 1¼ Inglio, presso le Banche'enddette, sarà

pure pagato alle Obb:igazioni del detto Prestito, contro rimessione del rela-
tivo vaalia n. 51, R semestre interessi acadente al 1• luglio suddetto, in ra-
gione di lire à 40 cadun vaglia, così ridotto dietro deduzione di centesinii 85,
tangente di ritenuta per l'imposta di ricchezza mobile.

Vigevano, addl 18 giugno 1881.
8335 La Dh•ezione.

Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle riven-
dite dei generi di privativa descritte nell'elenco qui sotto tracciato.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine peren-

torio di un mese dalla dati dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale
d Regno, la propria istanza ii carta da bullo da centesimi 50, e corredata
conforme al disposto del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336, ed istruzione MI-
nisteriale 25 gennaio 187( e designando la rivendita cui si intende aspirare.
Le spese di pubblicssione del presente avviso sono a carico dei conces-

stonart

ce

COMUNE MAGAZZINO Iteddito
.5 ove è

ove è situata la rivendita .a assegnata la iivendita lordo

1 Como, borgo Sant'Agostino . 4 Como . . . . .
.

612 48
2 Garlate . . . . . . . .

I Leoco. . . . . . . 255 59
3 Erba (Superiore) . . , ,

3 Como . . . . , , 4&2 55
4Urio......... 1 Como ...... 14842
5 Besozzo. . . . . . . 2 Laveno . . . . . . 518 05
6 Colegaa. . . . , , ; . 1 Casatevecchio. . . .

161 05
7 Lemmo

. . . . . . . , 1 Menaggio . . . . . 147 76
8 Ounardo. . . . . . . . I Varese . . . , , . 253 45
9 Erba, via Merate. . . . 4 Como

. . . . . . 166
10 Binago, frazione Monello . . 2 Varese . . . . . . 58 60
11 San Giovanni alla Castagna,

fiakione Ýarigione . . . 1 Lveco . . . . . . 115 a

12 Crémeno . . . . . . .
I becco

. . . . . .
275 02

Dall'Intendenza di finanza in Como sddi 14 giugao 1881.
3260 Per finiendente: GALT.J.

C ON SI GL IO D'A MMIN IS T RAZIONE
DELLA

DIrezione del RKagazzino Centrale Militare di Napoli
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 8 del p. v. luglio 1881, all'ora 1 pomeridian , si procederà in Napoli, via Monteoliveto, n. 64, primo piano, avanti il signor
direttore del suddetto Magazzino, a liubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto della seguente provvista, pel servizio del vestiario del R. esercgo:

« M o a o o SOMMA
INDICA110NE richiesta

4.,. a cauzione LUOGO E TERMINE PEft LA CONSEGNA
della provv sta pr

ogni lotto

Lire Lire Metri Lire Lire La consegna della provvista sarà egettuata nel
Magazzino centrale militare di Napoli nel termine
di giornt 120, decorribili del giorno suceensivo a

Panno turchino da vestiario per sot- quetto dell'avviso di approvazione del c< atratto, in
tufficiali, alte metri 1 30 . . . .

Metri 6000 12 72,000 6 1000 12,000 1200 radonardt una metà d>gat lotto nei primi 90 giorni
4611'altra inetà nei 30 giorm successivi.
Le consegne della provvista potranno essere an-

ticipate ma 11 relativo pagamento non sarà efet-
trato che nel mese di gennate 1882 2

Le condizionid'appalto ed il campione sono visibili presso l'Amministrazione
di questo Magazzino centrale militare, e quelle dei MagazzIni centrali milÏtari
di Firenze, Torino e Roma.
Gli accorr nii all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete, incondizionate, firmate e suggellate, scritte su carta fillgranata,
con bollo ordinario da una lita.
Dett ifeite dovranno essere f1rniate di proprio pugno dagli accorrenti al-

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle
qugata dovrå produrre, insieme all'oferta, un'apposita procura speciale.

11 dšÏÛ>Sramento seguirà lotto peglåto a favore del migliore efferente che
nel suo partÏto suggellato e firmato afrà flerto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo ineno uguale alribasso minimo stabilito
dal Miaistero della Glierra in apposita scheda suggellata e deposta sul tavolo,
la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
11 ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta atante dall'auforitàpresie-
dente Tasta.
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo dgl prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici,
decorribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo piedio
di Roma).
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

metterà alla Direzione del Magazzino centrale militare suddetto,e prima della
apertará déll'ana,$aÌicevuta comprovante il deposito fattö nellaTesorerig pro-
vinciale di Napoli, od in quelle di Alessandria, Ancona Bologna, Bari, Weggia,
ÚIließ Catanzaro. Geneggfjagonas, firengea NgssinatMilano, d'erugipyfa-

dova, Torino, Palermo, Roms, Salento e Verona, di un valore corrispondente
alla somma indicata nel sovra descritto specchio, a seconda del numero dei lotti
per cui intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti col
inezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ri-
cevati che pel valore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa della
giognata antecedente a quella in cui verrà efettuato il deposito.
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma bensi presentate a parte.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte

suggellate alle Direzioni del Magazzini centrali militari di Firenze, Torino e

Itoma, ed alle Direzioni di Commissariato militare delle Divisioni di Ales-
sandria, Ancona, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza,
Messina, Milano, Perugia, Padova, Palermo Salerno e Vërona, delegate dal Mi-
nistéro della Guerra liéFriceverle.
Di tali oferte non ei terrà però alcun conto se non giungeranno alla Dire-

zione di questo Magazzino centrale militare prima della proclamazione del-
l'apertura dell'ineanto e se non tisolterà che gli ofetenti abbiano presentata
la ricevuta del deposito fatto.
Sono nulle le oferte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte degli ineagti e dei contratti, eich di carta bollata, di registro,

di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvist d'asta, di posta e d'in-
serzion, sodo a carico dei deliberatari, come pure sono a loro carico le speBO
degli esemplari dei capifoli generali e speciaÏi che af Saranno impiegati ut)la
stipulaziáne dei contrahti e di quelli ch essi appaltatori richiedesserp.

Napol¾ 20 giugno g3L
3816 B Direttore dei conti: ZERRL
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ESATT0ftIA DI SAN POLO DE' CAVALIERl INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

L'esattore sottoacritto notifica che alle ore 9 antimeridiane del giorno 14
luglio 1881, el occorrendo un secondo od un terzo esperimeato, rei giorni 19
e 25 detto mese ed anno, pure alle ore.9 ant., nel locale della R. Pretura di
Tivoli, coll'assistenza dei signori pretore e cancelliere, si procederà alla ven-
dita degPimmobili qui appresso descritti:
1. A danno del signor Gregori Domenico fu Andrea:
1° Terreno semirativo, vocabolo La Nicola, ecnfinanti strade, Meuce'

Pietro, principe Borghese e Benigni Serafias, estensione...., n. 632, sezione 3=.
2° Terreno seminativo, vocabolo Piscialatera, confinanti strada di San

Polo, chiesa arcipretale e Parlamagna Camillo e fratelli fu Angelo, estell-
stone....., sez. 1a, n. 128.

Col preàente avviso viene aperto 11 concorso pelleonferimellto delle orguenti
rivendite di generi di privativa:
La Thaille, assegnata per le levate allo spaccio all'ingrosso di Morger,

del reddito di lire 711.
Montaldo Dora, assegnata per le levate al magazz no d'Ivres, del reddito

di li e 429.

iir 3ag iuzzo, assegnata per le levate al magazzino d'Ivrea, del reddito di

Perosa Canavese, assegnata per le levate al magazzino d'Ivres, del reddito
di fire 255,
Revigliasco, assegnata per le levate al magazzino di Chieri, del reddito di

lire 424.
3° Terreno pascalivo olivato, vocabolo Mortaletto, confinasti strade,

Meucci Angelo el Alessandrini Maddalena, estensione....., sez. 26, r. 51, re-
sponsivo alla 6a al principe Borghese - Tributo diretto di tutti e tre lire 195,
prezzo minimo l re 117, deposito Ifre lire b 85.

4° Casa di 2 vani al 2° piano, confiraati Faccenna Marcello sotto, Menect
Maria la Giubilei da nu lato, sez. la, n. 620 5/1, tributo lire 2 19, prezzo lire
131 40, deposito lire 12 66.
2. A danno del signor Da Bonis Giosafat fu Francesco:
1° Terreno seminativo vitato, vocabolo Cianfronesca, conficantifosso,An-

nesi Giovanni Maria e Bassani Giuseppe, estensione...:., sez. 3a, n. 200,tributo
direito lire 12 60, prezzo lire 37 60, responsivo alla 6a al princi;e Borghese.
8. A danno dei sigacri Meucci Luigi Giuseppe e F, ancesco fu Autonio:
1° Terreno seminativo, Vocabolo Fontanelle, confinanti Meucci Giuseppe,

Paoloni Viacenzo e comune, estensione...., sez. 16, n. 22, tributo lite 4 03,
prezzo lire 241 80, deposito lire 12 09.
4. A daano del signor Lanciani Angelo fu Gioacchino:
la Terreno seminativo, vocabolo Casal Faccenna, e<nfinanii a rada, Ales-

sanfr:ni Giovanni e Glubilei Nicole, reep naiva alla 6a al principe Borgbese,
estensiote....., sez. 26, n. 393, tributo lire 1 83, prezzo lire 109 80, deposito lire
5 49; vi grava un'ipsteen a favore della signora Rosa conti Barani in B:rti-
nelli G osechino per lire 32t0 10.
5. A danao di De Zena Pietro fu Giovanni:
1° Terreno semustivo vitato, vocabolo Santarello, confinanti An*oaini

GiBEeppe, Lori Domenico, Antonici Giovanni e Lori Giuseppe, are 8, sez. 1a,
n. 249, gravato del canone di baiocchi 16 a favore dell'ospedale di San Rocco.

26 Terreno seminativo, vocabolo Largo di Cesa Lunga, condnanti De Ciuti
Antonio, Alessantrini Andrea e prinetpe Borgh:se, are 66, sez. 26, n. 1288,
tributo lire 3 54, prezzo lire 212 40, depo3ito lite 10 62, responsivo alla 66 af
principe Borghete.

3 Casa di 3 vani al 16 pian,, via Paghette, n. 21, confinanti Meucci Fran-
cesco e Meucci Ignazia, con terreto sterile, sez. la, n. 556, tributo lire i 16,
prezzo lire 248 10, deposito lire 12 42.
6. A_ danno dei signori Ciammella Luigi, Nicola, Francesco Anttnio, Maria

e Luela fu Vmaenzo:
1° Terreno pasco.ivo e seminativo vitato, vocabolo Casale Rosse, conn-

nante foneo di Ussale Rosso, Giubilei Domenico, y,rincipe Berghese e Felici
Carolina, responsivo al principe Borghese alla 66, estensione ará 60, EOg ga
nn. 371 e 372, tributo tire ð 10, prezzo lire 366, deposito lire 18 30.

Arnaz, assegnata per le levate al magazzino di Donnaz, del reddito di lire 260.

Villar Perosa, assegrata per le levate al magazzino di Pinerolo, del reddito
di lire 289.
Fr a le (di prima istihizione), asõegnata per le levate al magazzino di Pine-

rolo, del reddito di lire 200.
Scalenghe,1)orgata Viotto, assegnata per le levate al msgazzino di Pine-

rolo, del reddito di lire 142.
Usseaux, o. 1. assegnata per le levate allo spaccio all'ingrosso di Fene-
strelle del reddito di lire 284.
Valaavaranche, assegnata per le levate al magazzino di Aosta, del reddito

di lire 146.

Saint-Nicolas, assegnata per le levate al magazzino di Aosts, del reddito
di lire 110.
Saint-Remy, assegnata per le levate al magazzino di Aosts, del reddito di
ice 47.
Ingt is, assegnata per le levate al magazziao di Cuorgné, del reddito di lire 88.
San Colomhano (Belmente), assegnata per le levate al magazzino di Cuorgné,

del reddito di Iire 100.
Thures, assegnata per le levate allo spaccio all'ingrosso d'Onix, del reddito

di fire 91.
Viù, borgata Tonetti, assegnata per le levate al magazzino di Lanzo, del

redaito di life 50.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, e nel Foglio periodico degli annanzi legali della proviñeia di Torino,
le proprie intanze su carta da bollo da cent. 60, corredate del certincato
di buona condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e di

fortans, e del documenti comprovanti i titoli che potessero militare in loro
favore.
Le domande presentate al 'Inte2denza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del com-

JessionarL

3259Torino, addi 15 giugno 1881.
L'intendente: DEMARIA.

INTENDENZA DI FINANZA DI CAMPOBASSO
7. A darna del sigacr Acciani Lidoro fu Francesco:
1° Terreno pascolive, vocabolo Ritorta, confinanti strada, fossa e Lari

eredi di Domenico, responsivo alla 66 al principe Borghese, esteasione are 45
e centiare 20, sez. 26, n. 496, tributo lire 74 40, deposito lire 3 72.
8. A danno del fa Arcadi Ilario fu Giuseppe ed ora dei suoi figliDomenico

e Luigi:
1° Terreno semin3tivo e casa demolitz,vocabolo Ornetta, confinanti strada,

Zaccari Biagio, Foschini Demenico e Francesco, estensioneare59,centiareSO,
eez. 24, num. 601, are 1 e cent. 60, sea. 692, tributo lire 4 04, prezzo Ifre 24210.
46posito lire 12 22, resporsivo gla Ga al principe Borghese.
9. A danno dei signori Fornari Domenico e Costantino fu Antonio:

1° Terreno seminativo, vocabolo Valle Vena, confinante pri.teipe Borghese
da ogni lato, est. are 98, sez. 2a, 1234.

2° Terreno seminativo, vocabolo Colle delle Streghe, confinanti Meuce

Liberata, Parfai Vittoria, Salvatori Anna, are 55, cent. 80, sez. 26, nn. 412 e

418, tributo lire 6 46, prezzo lire 387 60, deposito lire 19 38, responsivi alla 66

al principe Borghese.
10. A danno dei signori Fernari Giuseppe e Luigi, e Damenido fa Nicola:

,1° Terreno semiaativo, vocabolo Valle Vena, corficanti principeBorghes•,
bleucci Argelo, Paoloni Marcella e fratelli, responsivo LIta 66 al prmeipe
Borghese, es ensioze are 59, sez. 26, a. 1232, tnbuto I re 1 81, prezzo lire 108 60,
deposito I re 5 43.
11. A danao dei signori Giosi Giovanni Giuseppe e Nicola fu Nicola :

16 Terreno semiastive, v. cabolo Mortuletto, confinanti Giosi Giovanni,
principe Borgha se e Zuccari Ancrea, resp. alla 6. al principe Borghese, e-

Stensione are 98. Cent. õ0, sez. 26, n. 1108, tributo lire 7 24, prezzo lire 434 40

deposito lire 21 72, ipotecato a favore del signor Valerio Alessandrini fu Si-

meone per hre 638 64,

12. A danno di Acciani Franceseo, come marito della defanta Meucci Rosa:

1° Stalla e flenile, via Borgo Nuovo, confinanti strada, Meucci Ang•·lo e

Meneet Beatrice, sez. 16, n. 458 1/2 sub. 1, tributo lire 4 88.

P. Cisa con po I tre, via Santa Lunis, confinanti Alessandrini Luigi, strada,
ed Alessandrini Luigi e Stanislao, sez. 16, n. 533 sub. 5, 533 sub. 2, tributo

complessivo lire 4 88, prezzo lire 292 80, deposito lire 14 61.

NB. Tutti quei terreni che sono gravati della-6a a favore del principe Bor-

Rhere si pongono in vendita anche sul diritto, come se
fossero di pieno do-

linio degli intestati debitori.
San Folo 40'Cavalieri, 11 17 giugno 1881.

828g L'ESATTORE.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 2 in Macchia Valfortore, assegnata per le leve al snagazzino di Campobasso,
e del presunto reddito lordo di lire 93 46.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, n. 2386
(Serie 26), e del R. decreto 18 novembre 1880, n. 6735.
Gli aspiranti dovranno presentare a quests Intendenza, nel termine di un

rnese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Re-

gno, e nel giornals per le inserziopi giudiziarie della provincia, le propri
istanze. in carta da ballo da centesimi 60, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto (fede penale), dello stato di famiglia e dei
documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

(8 00B8iderazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.

3149Campobasso, 7 giugno 1881.
L'Intend.mta: FRICON.

REGIA PRETURA
del 30 mandamento di Roma.
11 sottoscritto cancelliere fa noto al

pubbl:co che, con atto da quato uf-
deio ricevnto 11 di otto giogno corrente,
la signora G:ulia Pyo etti fu Giuseppe,
vedova di Pietro Clocca, do:Lielliata iin
Roma, via Prefet i, n. 30, tanto nel
proprio IntOreEBe quanto nel uteresse
dei figli miacri Enrico, Francesco, El-
virae Maddalera, hadichiarato diae-
etttare col benefieto dell':nventario la
eredi à del fu Autetiin Clocca, zio dei
reinpri, decesso in Roma it 6 marzo
anno borrente, nella casa di sua dimora,
sita in via drila Mercede, n. 16. L'ia-
Ventario di detta.eredità fu compilato
per gli atti del notato Colizzi, é chiuso
il 29 aprile ultimo.

Romag li 18 giugno 1881.
3298 I¶¾ño, O QUERMERI.

(> pubblicazione) 3265
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

di Roma.

Nel giorno 25 luglio 1881 innanzi la
priala sezione del Tribunale civile di
Roma si procederà alla vendits giudi-
ziale dei neguenti fondi, in tre distinti
iotti, posti usl terri orio di Sant'An-
gelo in Capo3ci:, espropriati in danno
ai Maria ¾icotonghi vedovaMattei, ad
istanza del signor Pietro Paciflei:
1• Trrrtno vignato, vocabolo Tar-

gego o Pozzara, segnato in mappa na-
mein 190, sès. s. Lire 100 20.
26 Terreno seminativo, vocabolo Pan-

tono o SPizzi, segnato in mappa col
n. 66¾ag 1

,
Lire 27 60.

So Casa in via delle Rapi, n. 28, ag-
gnato in pappa gd73itib.1. L. 120360,

Romä; if 17 igiègno1881.
Avv. Giovssm CONVEEST þÊÛ
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Ministero dei LavoriPubbliciMinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERAI E DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di venerdi 8 luglio p. v., in una delle sale di

questo Ministeroi dinanzi al direttore generale delle atrade ferrate, e presso la
Regia Prefettura dfMilano, avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
Gallarate-Varano della ferrovia Gallarate alla linea Novara-
Pino, della lunghezza di metri 15000, escluse le espropriazioni
stabili, le impalcature dei ponti metallici e la provvista e posi-
zione in opera dell'armamento e dei meccanismi, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 3,405,600.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appaito dovranno, negF

indienti giorno ed ora, presenture in uno dei suddesignati uffizi le loro offertes
egolase sjuelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoneritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
be¥ata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciô s pluralità di offerte,
purché sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appaltogenerales

approvato col decreto Ministeriale del 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 12 aprile 1881, ed articolo addizionale a quest'ultimo delli 14 giugno
1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nel suddetti allizi di Roma
e Milano.
I lavori dovranno essere compiuti, quelli indispensabili per l'apertura della

linea all'esercizio, in mesi 13, gli altri in mesi 16 dal giorno in cui s'intra-
prenderà la consegna.
Per ossere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certilleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiesto per
adIre all'incanto, avvertendo che non saranno accettate o arte con deposit:
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dallt

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
cortante, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, hi le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
galmento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria é fissata in L. 110,000 ed in L. 220,003 quella definitiva,

ambedae in numerario od in cartel:e al portatore del Debito Pubblico delle
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare la uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

giòrni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'abpaltatore.
Roma, 19 giugno 1881.

8312 Il Caposezione: M. FBIGERI.

Provincia di Lecce -- Circondario di Taranto

Avviso d'Asta.
Alle ore 9 antim. di venerdi 8 luglio p. v., in una delle sale di questo Mi-

aistero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Re-
gia Prefettura di Como, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
eanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
Varano-ßan Giano della ferrovia Gallarate alla linea Novara-

Pino, della lunghezza di metri 13476, escluse le espropriazioni
stabili, le impalcature pei ponti metallici e la provvista e posi-
zione in opera dell'armamento e dei meccanismi, per la presunta
somma, soggetta, a ribasso d'asta, di lire 2,752,200. '

Perciò coloro i qualt vorrannp attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati gIorno ed ora, presentare in uno del suddesignati uffizi le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale

approvato col decreto Ministeriale del 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 12 aprile 1881, ed articolo addizionale a quest'ultimo delli 14 giugno
1881, visibili assieme alle altre earte del progetto nei auddetti uffici di Roma
e Como.
I lavori dovranno essere compinti, quelli indispensabili per Papertura della

linea all'esercizio, in mesi 13, gli altri in mesi 15 dal giorno in cui si intra-
prenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
fa) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
galtnento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è flasata in L. 93,800 ed in L. 187,600 quella definitiva,

ambedne in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufBei offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito4eliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 19 giugno 1881.

3311 D Caposezione: M. FRIGERI.

COMUNE DI MOTTOLA DIREZIONE DEL LOTTO DI PALEllMO
A TVlßO D'ASTA per nuovo incanto e definitiva aggiudicazione
della vendita degli alberi esistenti in ettare 141 46 del bosco
Belvapiana, di proprietà del detto comune.
Essendo stata presentata in tempo utile dal signor Giannatelli Stanislao

un'offerta di miglioramento del ventesimo sulla somma di lire 78,900, per cui
fa aggiudicata al signor Martellotta Francesco con verbale del 18 maggio
prossimo passato la vendita di cui in oggetto, si rende noto che alle ore 10
antimeridiane del giorno 11 luglio prossimo ventoro avrà luogo In questa re-
sidenza municipale, avanti 11 signor sindaco, o chi per esso, 11 nuovo ineanto

per la veridita suddetta, col sistema della candela vergine e colle prescrizions
tutte portate dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
L'asta ssrà aperta sulla somma di lire 82,845, e nel caso che nessuno si

presenti a fare ulteriore eKerta di aumento la vendita rimarrà definitiva-
mente aggiudicata all'oferente il ventesimo.
Nel resto rimangono ferme le condizioni tutte riportate nell'avviso in printo

incanto 20 aprile ultimo.
l§iottola, 11 15 giugno 1831.

8257 Per il Segretario: A. MELE.

Avviso di concorso.
È aperto 11 concorso a tutto il di 11 luglio 1881 alla nomina di ricevitore

del fotto al Banco num. 354 nel comune di Delia (Caltan'esetta), con l'aggio
medio annuale di lire 893 44.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi esclusiva-

mente ai ricevitori, ai reggenti e commessi di Banco di cui all'art. 6 del rego-
lamento sul lotto. Gli espiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa
Direzione l'occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata
dei documenti indicati all'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà 08"

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
apondente al capitale di lire 630, o con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritto

dal mentovato regolamento sul lotto.

8211Palermo, addi 11 giugno 1881.
Il Divertore: S. BRACCO AMARL
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